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nacce l Mentre cresce In tutto Il mondo la 
adica. mobilitazione antifascista per strap­
~ se i pare Corvalan alla ferocia dei golpisti 
Dtare ,cileni, nessuna notizia è giunta oggi 

: I da Santi ago sulla sorte del segreta­
?rmal rio del Partito Comunista. 
s?lu' l Si è appreso da alcune fonti che Tma la giunta fascista, dopo il richiamo in 
~ ~a~o I servizio di leva di tre classi dell'avia­
O I In· zione e dell'esercito, starebbe per 

p~~ decretare il richiamo di tutti i ,riser­
IO I visti , che sono oltre settecentomila. 
ai a Per chi non risponde all'appello del­

Intis· la giunta ci sarebbe l'immediato defe-
rimento alla corte marziale dei golpi­

ri one sti. 
nfla. 'l'agenzia cubana cc Prensa Latina» 

ha diffuso una testimonianza di un 
~ re· gruppo di rifugiati politici che sono 
sof riusciti ad abbandonare il Cile, nella 

.stri, quale si afferma che un commando 
ita iJ partigiano ha organizzato venerdì 
~e n scorso un attentato contro il generale 
seno Leigh, capofila dei boia della giunta, 
~~I:~ nel pieno centro di Santiago.Nel vio-

lento scontro a fuoco che ne è segui­
aria to ci sarebbero stati 15 morti. t gol-

pisti hanno coperto con il silenzio 
asta l'avvenimento e non è dato sapere 
PCI se Leigh sia stato colpito. 
~uo· Stanno per incominciare a New 
i in· Vork gli incontri tra il governo e .~ 
ella multinazion.aJi americ~e e gli emis-
19ri· sari della 'giunta per coordinare fa pe-
a e netrazione economica e militare del­
ola, l'imperialismo USA nel Cile. Secon­
itali , do una testimonianza giunta a Bue-
à · nos Aires piloti americani hanno bom­

bardato la Moneda e le fabbriche di 
da Santiago nei giorni del golpe. 

(lei· 

ma· « Dic:i'amo a tutt'i di badare ai l'oro 
sta, aff,ari » hanno detto ,i gener'a'l i naz.ist.i 

di San1ii'ago in risposta aNa mol:Mita­
zione popollalre e agli appeH'i che Sii 
sono leViati quando al cong,re's'so del 
part1ito l'a'burista il1'gleS'e ,a 811 ac kp'O di 
era stata diH'lJsa la ndbizlia che ,il s'e-

s~; ROMA· ULTIM'ORA 
Ile Decine e decine di migliaia di com­
di I pagni si stanno concentrando all'Ese­
al· 1 dra per la manifestazione unitaria. 
o- Apre il corteo lo striscione «Salviamo 
n. la vita di Corvalan e dei prigionieri 

na politici». Le organizzazioni rivoluzio-
narie, dietro lo striscione « Armi al 
popolo cileno», raccolgono circa la 

_ metà del corteo. 

ARMI AL MIR! 
L'elenco della sottoscrizione 

si allunga mentre si riduce lo 
spazio disponibile sul giornale. 
Oggi abbiamo ricevuto 4.417.160. 
Per ragioni di spazio rinviamo a 
domani la pubblicazione com· 
pleta. 

Totale di oggi L. 4.4'17.160 
Totale precedente» 40.826.020 

Totale complessivo L. 45.243.180 

COMITATO NAZIONALE 

E' convocato sabato e dome­
nica 6 e 7 ottobre. Ordine del 
giorno: il Cile .e la situazione 
internazionale. I compagni devo-
no arrivare entro le ore 15 alla 
sede del giornale. 

I compagni del C,N. che sono 
del meridione sono convocati 
alle ore 10,30 di sabato 6 otto­
bre presso la sede del circolo 
Ottobre, via Mameli 51. 

-----------------------------~ .... 

Folla immensa in piazza per Corvalan 
gretario de'I ~rt.ii'Ìo Ootm'uni's1'a Clileno, 
oon<lannato a mort>e d~I'la carte mar­
Z'ilale de'i g{)'lplis~i, srtava per e'Slser:e 
f.u'c'j l,aro. 

ila provO'cal!:oria e arragante dichia­
razione è STa1:'a resa d'ail'l'a g'iwwa fu­
sc'ista ne:J.la nofte di ieri e i'I suo con­
rtfenU'to contrard'dilce nettameme tutre 
'le altre inrorma21ioni C'he 118 s'te s'sa 
giunta avevadiHuS'o fino a quel mo­
mento . .Ade:sso ,i golpistli 'Smenti'S'C'Ono 
ald!d'i/"irtTu'na oh'e i I proce'sso-fars'a slia 
maii comincli'ato, affermando ohe il 
d'iri'gente ant'ifa's'Clis'ta è ancora «sot­
toposto a inte'l"rogait'orli », 

Numerose tonf.i corifermano invece 
che OONa'lan è 'stato condannato a 
mori'e e che Sfia intenzione lClei Nl's'di­
SJt1i as:sa's'sin'anl'O da un 'ora .aJ:I''ahtra. Da 
quando è stato oatturaTo, . ve,nerfdì 
s'co'rso, Corva11'é:1In è sta'fa orrjIJjjllmente 
torturato , n'e'I tentativo di estorcerg,l'i 
'i'l1'fo'rmaZJion/i sul 'I 'oflgan'iztaZ'i'One de'Ila 
re'sli'sttH nza. 

Nena giornata di oggli , di ~ron'l'e 
'al'l'O s'l'anclio ohe la mobi'llitazione e 
Ila sOIlidarietà arrt'ifascilsta in tutto iii 
mondo h'a espress'o lCon'tro questa 
nuova atrO'c'ità dei massaol'1atot'i ciii e­
nli, ii nnj.Jlitar1i si S'ono gu'a'rdlati da'I dif­
fonde'r'e qua'l'slia'si llo'tliZiia. 

IrJlt'anto l'a giurrta m il'itare , sostenu­
ta apertamentE; d'al governo degl~ Sta­
ti Un/ilti, ha im/i'ato ~ n se'dicent1:e mini­
stro degllii estleni HUe'rta a N'ew York 
« pe'r esporre aJ!l.a aSisemb'l:ea gene,rale 
delNe Nazlionli Urli1e l'e ragi'orri del col­
po dii stato». 

Huerta ha g:ià fatto 'sapere che n'on 
saranno «consentiti interventi stra­
nieri nel caso Corvalan ", e si è lan­
ciato in un attaoco sfren'ato ca'II'Unio­
ne SovIi,etioa, a'c~C'uscrta di « ave'r 'is't'a,l­
l'alto una centra'lle di prOJpa:çrand'a ma'rx~­
'sta dan'd'eStli'l1'a 'i,n tOne ch'e av-rebbe 
pe'rme"S'S'O d'i i,rradiare rprogrammi SO v­
vet'Siiv·i ~in >tutta l'Ameri,ca Latina ". Le 
più re!Centi inrfo:nma~iooi sUl'la cans,i­
stenz,a de'lilla resli'S'tenza, l'attentato 
còntro IjIl capofila "de'i generalli mla's­
S'aC'natoni, Gl,.Istavo Leig'h, lo stato (jIj 
gu~'rra 'in<te~na in Oil'e /Stan'no facen­
do pe'rcorrere ai go'lpi's'ti, .fi'noin fon­
do, ,la strada dell ~errore e. d'e'l ma's's'a-
oro. 

,I comunioati di'ffu'sI ogg'i non sono 
alltro che deli bollettrinli di guerrta. La 
poll'iz'ia dii Concepcion ha annunc'iato 
~he « 600 eSitr'emi'S'ti c'iI'erii e s1'nanlie,r,i 
s()lno s'Ì'al\Ji arresta~i nel corso dali 'ra­
s'l'rel'lamenti in oittà " e che «tl.Jltti SQ­
no s:t'atli ocm'segnatli a'lIe autoriità m'j,Jj­
tari ». A Nuble, una 'C'ittà a 3>98 cHilo- . 
met:t'li ·a sud dii Sarrtiilago, sono stati 
arrestati di e'Cii all1:'ifaSiois'l'i, men<t,re al­
'l'ri 74 pt'i'gi'onier'i, tra i qua'lli 'f1ifugiati 
politici stranieri, sono stati consegna­
ti alla giunta. La polizia afferma di 
,ave'r trovato automezzi, tt:ldiotrasmit­
ten'tli e depo'slirt'i di arm'i. A Lebu, 500 
chi'lO'metri a sod di Santi'a~o, l 'eser­
oito ha anmmdiato la C'attur,a di « sei 
mem'bri dii un grU'(:jpo di gU'erl1iglli'8't'i e 
di s'ette attiv'ilS'tfi arma~i ". A Temuco, . 
737 clii'lometri a sud de'lil'a capitale, il 
comando mlilitare ha aoormato che 
sono stati f.udNatJi sul pOSTO oue espo­
nenti an1'if.asois1ji che «c·er'oaovano di 
fuggire» da un campo di concentra­
mento. A queste not'izii'e 'i generali 
hanno unitto arrche quella dell'esecu­
zione s()lmmaria di un l,adoro a Rio 
Bianco, 120 ch'fltomei'!1i a nordest di 
Sa n1li,ago , ... Ingen.ti rirtrovameO'ui di ar­
m'i., sono stat>i segnal,ati dal comando 
mi I itare di Antofagasta. 

A Santiago è tt'ascorso i1 dodlice­
simo giol1no cOrl'secutivo di ra's1:'re'I'la­
mentii e p'erqui~iZ!i'oni' caplil'la'ri, oasa 
per casa , Il coptiiflJOCO e lo sfaTO d'as~ 
se'd~o s,i sono ulteriormenteirrigi'di!1'i 
dopo l'e ultime azioni de'I'le unità par­
tlig'ia'ne e in particolare l'attentato al 
comandante i,n capo de'lI'aviazione 

L:eU'gh. 3'66 esponefYlji <lel'le forze di 
sinH'st1:1ra c'he nei g'roftl'l'i S'OOrg.i sono 
sl'aVi osottoposN a ince1ssarrt'i tortu­
't'e ne'I lager del]o sta'dio NIa'CIional so­
no stati trasfet'i,·m 'fn due pJ1igioni del­
l'a capi1"'a,l'e .E' 'il prsludio a nuove 
.seVizie e ma's's~ri. 

Mercoledì a Roma 

IN MIGLIAIA 
SOTTO 

L'AMBASCIATA CILENA 
PER CORVALAN 

Nel tardo pomeriggio di ieri era 
giunta notizia che il processo-farsa 
imbastito dai golpisti cileni contro il 
compagno Luis Corvalan si era con­
cluso. 

Mentre in un primo tempo la radio 
aveva informato dell'avvenuta con­
danna e fonti di agenzia trasmetteva­
no comunicati di smentita dei boia 
cileni, a Roma in pochi minuti, poco 
dopo le 18, una folla di giovani si è 
radunata sotto :J'amba'S'C'iata dHena. 
Bandiere rosse, striscioni delle sezio­
ni ,de,I POI, 'impmwi'satii c a:rreJ:lli e un 
solo commosso, ' fermo grido: «Sal­
viamo la vita al compagno Corvalan ". 
1,1'" ~comp'a:9no del}a ~z, uniyers!ita­
ria del PCI ha tenuto un comizio vo­
lante per comunicare che la mani­
festazione unitaria con la figlia di AI­
lende era anticipata ad oggi; alle fi­
nestre sprangate dell'ambasciatore 
freista, che ha sostituito il rappresen­
tante di Unità Popolare, salivano in­
tanto i canti anti-imperialisti che dal~ 
la strada qualche migliaio di giovani 
seduti accompagnavano agli slogans. 

Un corteo spontaneo; aperto da un 
gras'so sl:'ri'Soi'One ("No a!1 fa'sc'i's'mo.,), 
ha poi raccolto lungo il percorso fino 
alla direzione del PCI, in via Botteghe 
Oscure, un numero crescente di ope­
rai che allora uscivano dalle· fabbri­
che. 

Due ore, dopo Roma era · tappezzata 
'di manifesti rossi con il volto del se­
gretarib del Partito Comunista e la 
scritta: u Salviamo la vita a Corva­
lan e ai patrioti cileni D. 

GENOVA 
A fianco della lotta armata del 

popolo cileno, manifestazione, 
ore 17, al caricamento. Organiz­
zata da Lotta Continua, Manife­
sto, PDUP, FGSI. 

TORINO 
Domenica 7 ottobre, alle ore 

10, piazza Arbarello, manifesta­
zione indetta dal comitato unita­
rio antifascista torinese, per la 
salvezza del compagno Corva­
lan. 

MILANO 
Con la parola d'ordine uSai­

viamo la vita al compagno Cor­
valan " Lotta Continua di Milano 
invita tutti i compagni a parte­
cipare alla manifestazione indet­
ta dall'associazione Italia-Cile 
et Salvador Allende ., per sabato 
alle 17,30 all'Arco della Pace, 

In terza pagina: 
PIAGGIO di Pisa: gli operai 

escono dalla fabbrica in corteo 
e manifestano per le strade del 
centro. L'obiettivo è ora lo scio­
pero generale provinciale. 

TA'RANTO: la lotta contro i li­
cenziamenti diventa generale. La 
settimana ,prossima sciopero ge­
nerale del complesso Italsider. 

ROMA: 25.000 compagni 
mercoledì all' EUR 
Una straordinaria manifestazione internaz·ionalista 

E' stata straordinaria la serata di 
mercoledì a Homa. L'« assemblea­
'Spettacolo, come l'ha chiamata rUni-
1à ilO un tJ1afi letto questa volta in'8lVi­
talbllle, è stata una manifestaZfione di 
25.000 militanti, di tutta Ila sinlistra 
'f1iV'O'luZii onall"i a , vibrante di tensione, di 
commozione, di s,degno, di fi,ducia e 
combértft1iViità. QueS'fi 2'5,000 compagni 
sono stat1i liil v:ero, impress'ionante 
spetta'odlo. l'I oroll'ista del Mess'a~lge­
ro se n'è attorto, e sot'live, a propo­
slito de,)'1 "assenza ,di qualche cantan­
tè-attone in .programma: " Nessuno se 
n'è lamentato. Segno evidente che i 
215.000 de'I Palasport: erano lì dawero 
pèr "ffl Oi~e ». L~~mfnen-so palazzo del­
:10 siport era sl'ipalto 'oome un uovo, e 
p'iù di un'o'ra dopo l'ionizlio, -ancora mi­
g:J:iia!ia di oompag'rli fanno l'a coda 
f1UOJ1i. 

Qua's'i tre ore tras'corrono prima 
c'he sliartii'vi ,atl'lo spetllacolo ve,1"O e 
propr'io, 'l're ore i'n oui ,interv,enti p-olli­
llici si me's'co'lano a'gli s,loga:n, agli ap­
pl'ausli, alll'e intermlina'biilli file di pugni 
,ehliusli. Vengono .1e1'tJi 'i brevi documen­
ti del'le or.gan'izZ'aironi che ha'nno pro­
mos'so o €I'de:rito al' ~a manifestazione, 
quel'l'O dei ·g!1uppi dhe Sii sono costi­
tuiti 'in « comitato di sostegno ailia 
lotta ail1mata de'I pop·olo cHeno» 
(Avan'guardia Oper'alila, iii Comunlista, 
Portere ' Ope!'ia'io, Viva 'iI' com'LI,n'i'Smo, i:1 
PIC[m-'I]'I), que'III'o .di .lotlta Continua 
- ohe publbiliichi:amo - que'I'I'o del 
ADUIP - Maloiifeslto - Movlimento stu­
dente'sico. Lun'ghiS'slitmo è l''elenco del­
lte adeSiiorri. D()po un forte -appel'lo a'l-
1:a mobil'itazio:ne Iper Corv:a'lan, pa:t'lloa 
un rappresent'aJl't1e lCIi,1 eno de'I IFR>AP lita­
Ilila'no; un c()lmpagno di SanTo Dom'ln­
g'O, ,ohe annundi'a la ,fot1mati'O'ne del­
I ' o'rg'a'l'lIi zzazli one dSgil i sttu<l enti I al:fi­
oo~melriiCanli iin Itail'ia; 'Un compa­
g·no mli'llitante de'N a Gru'ine!aJBiss'au, 
~he si è élIppooa proclamatla repub· 
blli'oa in'd'iip'endente; un oompagno 
opef1aio del C'orrsiglli'O di fabb'rlica dei­
l'a Voxson, i,1 oomp'agno Ramundo, 
ohe tratta d elli a 1000000a d e i d etenut'i , 
detliinfamia del processo di Pe'soara, 
e leg'ge UIf1:a lettera dia I carcerel di 
AdliHe L'oliO'; e alttri ancora. I.!e paro­
:l'e d'ordi,ne Sii scamtJiano, f.acen'do vi­
brare Ila g'igantescacLflpo'la, dagli o fla­
tarli al'la maSSIa dei 'oompagni, e da 
que'sta a'g'I'i oratori. Il nom·e di Che 
Guevara torna a'd esser,e soandito con 
la forza dii un tem p'O , anz,i con una 
forze più grande, La tensione cresce 
al mass~mo qu'al1do i riflettori si 
spengono, e Jiene proiettato un film 
del MIR, be l,Ili ss'imo , Pa~;,sano su lil o 
s'chermo l,e 'immagini delle eroliche 
lotte deli minatori agili iniz!i de'I se­
col'O, degli eccidi sangui n'arii d'i aNo­
ra, dsll-a tremenda povertà deli con­
tadlilni e de'i ,pobll,adores, e della pro­
vocante ricohezta di una bO'rg'hes'ia 
serva de l'I'limper'ia'li'SimQ america,no; 
del'l'a nascita di U"ità Popo'I,are, della 
de(/iizlione del prol,et1ariato ra sostegno 
del suo 'governo, e a'l tempo steslso 
del' l ~iniiz'8tiva irreff1ena'b'i'le per -anda­
re' oltre, per superarne dal bass'O i I i­
miN, per mettere « gH sfruttat'i al po­
't'ere ». N eli dliscot'lsi degl'i opera1i, dei 

malpuches, deli pobladores appare in 
oarne e Qssa la cosdenz.a luc'ida ed 
erdi'ca di un popdlo st.raordinario: "oi 
s'iamo presi le fabbl1iche, l'e terre, e le 
difenderemo fino a1111a mori'e ". I com­
pagnli vedono, g-ridano, si levano ,in 
piedi coi pugnli t'esi, s,entono ,in quel­
'le immaglinli vive che neS'suna cam·efi­
cina può ch'i'Udere ,la pari'irta c()n un 
popolo che ha irnparaoro a conoscel"e 
se steS'so. Quando il film si chtiude 
s'Ul],e immagihi dei volti liVlidi e fero­
ci dlei borghesi in corteo nelHe stra­
de di Sant'iag'o, ·e poi de'III a fiumana d, 
faooe fe'rme e aperte dei oompagll'i, 
'!leHa manifestazione di un mij'~ione di 
p!roIleta'r'i, i_ 215)()0 de.! palaz_zo del­
lo sport: sono ormai essr stesS'i, tutti, 
pa'rtecipi di quell,a fiumana, di quel­
,la fermezza, e ,la man'ifestaztion·e che 
passa sul,lo schermo e que'l'la delila 
sala sii fondono. In queHe immaginli, 
dliventa immediatamente sensibi'J.e la 
natur.a più straordinaria della lotta di 
cla'ss'e in Cile, di una lotta per la vi­
ta e per la morte tra due classi, che 
coinvolge tutti e 'l'utt'i fa schiera're, 
una borghesia inferooita e Vlillme'n<te 
a'.s'setata d'i vendetta, e un proleta'ria-
1:'0 dedi'so ad andare avanti, a conqui­
starsli la propt'lia emanC'ipazlione. 

Di questa cosClienza poHtica senz'a 
pr'e'C'erdenrtli , che dal'le parole dei sin­
go'li operali, del'le d()nne delle pobla­
dion,es, dei campesinos, sfocia nella 
va'ce odl:I

'
8ltt'iva di queH'immenso c'Or­

teo rosso , l,a sfilata inte'rminab'i1e de'i 
prdletatii de'I Mm, dei fronti e dei 
1C'00rd'on·i, inquadrati tn'"/il itarmente, ' 'l"ap­
presenta l'e'Sipre'ssiorre più m'atulra, e 
,lla promes!g.a migltivre, Quando le luoi 
Sii riaaCl~ndono, ha sala è rutta in pie­
di, !Con un'unirca voce: «Cille rosso", 
« MIIR, MIH, 'c-ol1is~di,encia y fusill D. E 
dedi'ne di compagrri tOorren'do 'trasfor­
mano iii 9't'lall'de talppeto de'l .pa"lazzo in 
una g'igant'eS'ca balldiet'a, co'i coloni 
rD'SSO, blu e tJi,an'co del Ci'le. 

E' g'ià passata l''una, qLflando .comiin­
cia la parte de'J'lo I$pettacdl'o vero e 
proprio. Comiodia ,Pitno_ Ma'si con la 

LIVORNO: -3.000 
•• • operai In piazza 

In poche ore 3.000 operai in piazza 
a Livorno, per salvare la vita del com­
pagno Corvalan, 

Mercoledì sera appena si è sparsa 
la notizia che su Corvalan pende la 
minaccia di morte , il comitato unita­
rio antifascista di Livorno ha dato 
l'indicazione di una manifestazione 
per la mattina di giovedì. E questa 
mattina, dalle fabbriche, rispondendo 
all'appello, con uno sciopero di due 
ore, migliaia di operai sono conve­
nuti al corteo. 

AI grido di « Corvalan libero", " Il 
Cile sarà la tomba del fascismo", il 
corteo ha percorso le vie del centro 
concludendosi con un breve comizio 
in un clima di tensione e di attenzio­
ne eccezionale. 

canzone dedioalÌ'a al Che, ma dopo 
pochi secondi è ·già un coro che 10 
aC'compag'na, e poi Oia'rchli canta {\el 
Oi'l-e, e p-oi gli altri che hanno vdl'uto 
a'aer'ilre al>la manifestatione, dalla ci­
lena tiS'etta Mtiller a Dall'a, da Paola 
Pi~agora, C'he legge poesie di Sante 
Notamkola, a Leo Fe!1ré, b'ravisslimo, 
e tanti anoora. Sono le tre e mezza 
quando Gtas.J'i'nii fhn'is'ce il ,suo pezil'o, 

. pioohiando su'l piano le note del,I'ln­
te rnaz,io'llla'le , raooolte dall'a voce dei 
c-omp'agni nimasti. 

Una ser,ata straordinaria, I compa­
goi ohe ha·nno più lavorato resTano 
anc()ra a smontFl're g~i impiari:Vi. Non 

- abtJi'amo anC'Ol'a_ i Qontj.....- d,ice Meot­
tti - ma siamo ben sopra i venti mi­
tion'i. E quesJta volta, la cHra de.JI'in­
casso, per ,l'a l'otta armata del popolo 
cileno e per +a sua direzlione l1ivolu­
zlionaria, è un dato part'icolarmente 
Importanl'e. 

IL COMUNICATO 
DI LOTTA CONTINUA 

ALLA MANIFESTAZIONE 
DELL'EUR 

I compagni di Lotta Continua, che 
non fanno parte del comitato di cui è 
appena stato letto il programma, han­
no collaborato senza riserve affa riu­
scita di questa manifestazione, rico­
noscendovi un importante momento 
di crescita dell'unità d'azione militan­
te e classista per la lotta de' proleta­
riato in Cile e nel nostro paese. La 
mobilitazione internazionalista, già co­
sì vigorosa in Italia, deve ulteriormen­
te rafforzarsi. Debole sarebbe il suo 
Significato politico se essa non si 
saldasse solidamente alla fotta per 
assicurare l'avanzata dell'autonomia 
operaia e dell'unificazione proletaria 
nel nostro paese, di fronte all'attac­
co durissimo che la borghesia e il suo 
agente prinCipale, la DC, conducono 
contro il salario e fa libertà d'iniziati­
va del/é!. classe operaia, 

A questo attacco 'a DC in prima 
persona accompagna il ricatto di ri­
petere. in Italia ciò che così esem­
plarmente è stato attuato in Cile. La 
classe operaia italiana e le sue avan­
guardie coscienti sono i veri protago­
nisti della riflessione sul/'insegna­
mento de' Cile, Sembra essere un 
destino tragico di ogni socialdemo­
crazia quella di rovesciare le lezioni 
anche più sanguinose della storia; e 
anche oggi i gruppi dirigenti socialde­
mocratici non fanno che rafforzare, in 
nome di un'unità interclassista e di 
un falso senso di responsabilità, una 
vecchia linea di divisione e di disar­
mo del proletariato. Ma nelle file pro­
letarie l'unità di classe avanza. f' su 
questo processo che i militanti rivo­
luzionari sono chiamati a misurare la 
loro iniziativa. In questi giorni, una 
iniziativa unitaria piena può crescere 
sulle parole d'ordine della salvezza 
della vita e della libertà dei militan­
ti cileni e sudamericani, e del com­
pagno Corvalan, e della rottura di ogni 

(Continua a pago 4) 

ARMI PER IL MIR •• 45 MILIONI IN 16 GIORNI .... 



4 - LOTTA CONTINUA 

NAPOLI: migliaia di compagni 
in piazza contro il boia Almirante 
NIAPOLl, 3 Otto b re 

Ieri dalle cinque del pomeriggio, 
centinaia di compagni hanno comin­
ciato a confluire nella' piazza del co­
mizio, attraversando Pozzuoli, in cor­
teo. Verso le 18,30 la piazza era pie­
na: migliaia di compagni della FGCi 
di Pozzuoli, di Lotta Continua, operai 
dell'Olivetti, della Sofer, della Sele­
nia, che stavano sotto il palco con 
lo striscione, dell'ltalsider, delle ditte 
hanno continuato a scandire slogans 
antifascisti, contro Almirante, per la 
resistenza armata degli operai cileni. 

Nell'attesa del comizio in piazza si 
discuteva animatamente: la presenza 
provocatoria di Almirante , i fascisti, 
gli 1'1 candelotti di dinamite erano 
al centro della discussione operaia; 
alcuni operai del PCI di Pozzuoli ci 
hanno detto che in tutte l'e sezioni 
del partito c'è stato un grossissimo 
dibattito sul Cile: «se solo tenesse 
conto della discussione ·che c'è stata 
- spiegavano - il 'PCI dovrebbe de­
cidersi immediatamente a cambiare 
politica". Nelle prime file sotto il 
palco, accanto ag I i striscinn i e ali e 
bandiere rosse, c'erano molti cartelli 
sul salario e lo sciopero generale. 

Gl'i intervenTi C'he' si sono ·suss·e­
guiti sul palco hanno dovuto tener 
conto della presenza combattiva e 
massiccia degli operai e dei militanti 
rivoluzionari: i bisogni immediati dei 
proletari di Napoli colpiti material­
mente dal colera, le responsabilità 
dell'epidemia, la lotta armata del po-

polo cileno e la lotta antifascista so­
no stati i temi centrali di tutti gli 
interventi, ai quali facevano eco gli 
slogans lanciati da tutti i compagni: 
« Piazzale toreto ", « Almirante boia », 

«Cile rosso", «Armi al MIIR". La 
tensione era molto viva. Alla fine del 
comizio, i compagni sono defluiti dal­
Ia piazza in corteo; centinaia di pro­
letari e operai di Pozzuoli, a gruppi 
si sono portati nella piazza vicina 
dove sta la sede del MSI. AI grido 
di «Boia! Boia!» hanno assediato 
per ore la sede. Questo grido si sen­
tiva riecheggiare anche dai vicol i. 
Moltissjmi poliziotti in assetto da 
guerra si sono disposti su tre file: 
a IFascisti, carogne, tornate nelle fo­
gne! » ,scaf1lc.\liva>/1o i compagni della 
Olìivetti. Mm1irante e i S'uoi squadri­
sti che, a quanto pare, si erano as­
Slerl"agl:i'a'ti denlVl"o ' ~a sede poco prima 
della fine del comizio, non hanno osa­
to mettere fuori il naso. 

a L'assass'i'no ,a Pozzuoli - dice­
varro alcuni prdletari - non 'Ci dove­
va proprio mettere piede: dovevamo 
bloccare l'entrata di ;Pozzuoli e im­
pedirgli di venire ». 

Si è concluso con la bellissima 
manifestazione di ieri lo squallido 
viaggio del capo fascista a Napoli. 
Almirante ha parlato sempre e solo 
ai 150 mazzi eri che si è portato die­
tro come guardia del corpo. Da parte 
dei proletari, come dei Piccoli com­
mercianti e artigiani Almirante ha a­
vuto solo manifestazioni di odio e 
dispr·ezzo. Ed è con questa carica di 

rabbia cosciente, espressa in questi 
giorni dalla mobil itazione dei quartie­
ri e nelle fabbriche, che i fascisti 
a Napoli e non solo loro, dovran­
no fare i conti. La prossima scaden­
za di lotta, per riaffermare il pro­
g'ramma prOllet1ariO, cot1Jtro la democra­
zia cristi'ana ed (i fascis1'i è la manife­
sllazlione di dom-afli, giovedì 4 ottobre. 
Acoanto a-I comun'ilcato di adesione 
ael,lo Sfl-CGlt, ieri ha dato l'a propria 
ard·esione I8Ha mobilitazi'one anche il 
cons'i'gl(io di fabb-l1i:c'a de,l'I-a Aent'a'lija 
di Pomigliano d'Arco: «« Il consiglio 
di fabbrica dell'Aeritalia aderisce al­
la protesta indetta dalle forze orga­
nizzatrici per giovedì 4 ottobre, con­
sapevoli che 'in !questa situazione 
drammatica non bisogna stare fermi. 
Quindi auspica piena riuscita della 
manifestazione, per sconfiggere i va­
ri tentativi di strumentalizzazione dei 
giusti bisogni proletari, utilizzandoli 
contro la classe operaia ». 

Chi si fida di 
Zamparelli? 

« Amici, se ci credete bene, al­
trimenti cosa ci posso fare? ». 

Con, queste parole Zamparelli vuo­
le mettere una pietra sul ritrova­
mento degli 11 candelotti di dina­
mite sotto il ponte della ferrovia. 

MILANO - GRAVISSIMO CEDIMENTO DELLA F.L.M. DI SESTO S. GIOVANNI 

ALLA BR,EDA SIDERURGICA IL SINDA­
CATOCONCEDE L'AUMENTO DEI TURNI 
In cambio di 50.000 lire all'anno sul premio di produzione 

MILANO, 3 Qttobre 

Dopo una 'so-la ora di soiopero, il 
'ooHsligl-io di fa'bbr-i(;\a de'll:a B,reda Si­
dertJrg'i'ca, ,egemonizZiato daHa Fiom 
ha pra1ii,oamenrte estromesso da-l.Ia lot­
ta per il salario e contro la ristrut­
turazi'One, ,i 3:500 'Operai de'l'la fabbri­
c~a, S'igJ!él'ndo teri sera · con f'lntersind 
·un aocor<:J.o capestro pe;r la ve'rtenza 
aziendale. 

L-a 1lraftativ,a tora si'!1dac.ati e padro­
ni dii stato ,era già in'iZlia'ta prima del­
le f-erie, quando -la dir-ez·ione aveva 
ri'ch:i-esto l'aumento dei turni alla ac­
ci-a i €Irti a del-la Bre'da Siderurgica, venti­
lando che -a.IJtrimel1'Vi -avrebbe dovuto 
sospender:;e oi;r'ca 1.500 ape rari (ricat­
to g'r-ossolano perché quest'o signifi­
cherebbe ridu-rre ·addirittura di un ter­
zo l'or.ga-nioo compl'e-S'sivo de-I-l'a Side­
rurgica! ). 

IDi fironte al ricatto padronale, H.JM 
e Pizzlinato si erano da un lato im­
'Pegll'at'i -con g-Ii oper-ai -a rifiuta're l''in­
trodm!ione della quarta s'quadra e 
quindi l'aumento dei turni della set­
timana, ma d'altro lato avevano fat­
to ·I·a proposta a'1 padrone di aumen­
tare ugua'lmentte i turni annual'i uti­
I-izzando i'I periodo delle fef1i-e di ago­
sto, con l',intrdduzione delle feri;e a 
s,ool'1rimento. 

Sul banco de'lle tratt,at'ive è stata 
pOli mes'sa andhe la f'ichieista di un 

(Tlis-erQ aumento di 6S.noo :lire de'I pre­
mio di produz,rone (5.000 'Iii're per 13 
mesi). 

Ila -s-corsa sletl!imana .la trl8ttativa 
era stata rinVlia<ta ,a ieri pomeriggio 
perché,N padrone, forte del'I'a debolez­
za della posizione del s·indacato (che 
come unlica ·f.orma di lotta ha proda­
mato un'or,a di sciope'ro con assem­
brlea senza nemmeno ·dalle la par()la 
'BIg'lli opeirai) ha N'rata al rial~ sul /l'U­

mero dei turni ,e a;1 rtibasso S'u'lha già 
misera richi·esta di iSoldi. . 

L'acoor'do S'igla1!o prevede: a) ferie 
a scorrimento dal 1° luglio al lO set­
tembre 1974; questo sign1ifica impian­
ti a pi'eno 'r,itmo come se non Cii fos­
sero tre settimane di ferie, disagio 
per i 1.000 operai che sono costretti 
·a spo'stare le fe,nie, laumento del -r-i­
'sdiio e de'Ila tati'Ca in questi tre mesi 
(tanto ,più che sarà necessar.ia una tin­
tegraz,ione di circa il 2'5 per centu 
di mano d'oper.a poco pratica del la­
voro -in questi '3 :meS'i); b) festività la­
vorate; in più i sin'CJIacati hanno con­
oeOOo due festività -lavoralliV:e che s·i 
aggliungono aJ;le 5 già ooncesse lo 
s'corso ·anno. I 'Ì'urni ioosì gldbalmen­
te s·algono a 801 a giro per il 1974, 
ci-oè 48 turni in più; c) reparti inte­
ressati; mentre prima del-le fe-rie la 
f'li:dhies-ta di nuov:i tumi 'r'i.guar'dava 
s'O'lo ,I 'A'cc ia'i-e.r1i'a , a'delS'so questo ac­
cordo ester/de i nuov,i Turni anche ad 

MIRAFIORI - SI E' SVOLTO IL CONSIGLIO DELLE CARROZ­
ZERIE 

"CHIEDIAMO FORTI 
AUMENTI SALARIALI" 

l,eri si è tenUto a Mirafior'i il con­
sigl-i,o di 's-ettore del.l-e carrozzerlie per 
tutti e due li 1mni: all'ordine dell gior­
no -la discusS'ione delJ.a piattaforma 
per I,a ve.rtenz-a a2'i,endale. il-a t:ensio­
ne o11e sta or,es-cemio in fabbrica sul 
problema del sal-aria e che s'i è fino­
ra espr-e-ssa nelle I-ofte tI'i squadre e 
di r-epa-rto ·. per le categorie, contro 
la Irtooività -e per aument-i sal'arialii ni­
chi,es<tti sotto voci diverse, ha ra'ppre­
sen1'ato una gr,ossa ipoteca sull'an­
damento del dibattitto e delle conclu­
S'ioni; gH stess'i burocrati s'indacali , 
arrivabi con iii pr,eciso ma.rrdato di 
b.loccare le richieste di aumenti, han­
no -dovuto alla fine prendere atto del­
la 'V'olontà operaia. 

AI consigl'io di settore, dopo l',in­
troduiione di un buroorate sindacale 
che ha avuto il cO'ragg,io di sostenere 
che 110n bisogna chiedere aumenti, 
una decina d i imerventi di compagni 

dii Lotta Continua del'la IPim dell Oub 
di Mira.ffor'i hanno 'ribadiro la neces­
sità 'ch-e il centro deNa piattafor­
ma sia 'la richi·esta di aumen1!i 'Consi­
stenti . «E' arrivato il mdmenrto di 
quantificare. - ha detto un compa­
gno - di rl'radurre i,n una cifra preci­
sa e adeguata l'e -nostre eg.igenze e ,la 
forza che -abbiamo di portarle av-an­
ti ". E un delegato della FIM: «non 
blisogna scendere al disotto delle 30-
35,000 Mre, le 18-20 proposte dal 's'in­
dacato sono Una miseria n. AII·a fine, 
sotto la spinta ,di queste pre~e di 
posiZione che hanno dietro di sé i.I 
peso del'la tensione ,di tutti ,gli 'Ope­
rai, l'ultimo intel"Vento, di un delega­
to del PCI , ha riconosoiuto che oltre 
agli aumem.i tAisogna chiedere anche 
un premio una tantum di 60.000 lire. 

Oggi è stato confermato dall'a FIAT 
il provocatorio lioenziamento del com­
pagno Ivani, una delle avarrguardie 

a-Itri 4 -reparti {11AT; .pHE; B2D, .600) 
cioè oilrca 1.000 'Operai; d) premiò di 
produzione; 50.000 lliore di aumento 
al'l'anno, oioè oi,rca 4.000 al mes-e. Un 
aCloordo di questo og.enere l1is-c:hia pra­
'Ili'camente di tagli'are fuori d-a'na lotta. 
pelr parecCilli mesi la Blreda S'ilderur­
,gioa; P'izzin:ato, sempre lui, l'ha detto 
alla direzi·one a trattativa -concl'usa: 
« Cii riv·e'dremo 'Ia prossima primtave­
ora! ". 

Il comportamento della FLM a Se­
sro v-i-ene ard assumere, d'opo questa 
u'i'bima prodezza un peso gnav-iss'imo 
se si ricO'r.da'no li reoenti episod,i più 
significativi~ la firma s'ubito prima 
delle f.eni,e 'e senza 'Un'ora di sciope- ' 
ro deHa vert-enza all'a Ercole MarelH 
(7.000 opera-i) per 60.000 Bore d.i a:u­
mneto de-I premio di produz,ion-e; sem­
pre prima delMe ,ferie, Iii tentativo an­
da1<o a vu~o per la decisa ri;sposta 
degli opera'i, di aocordarsi 001 padro­
ne per l'in'troduzione della 4a squa­
dra e del lavoro cii S'abato ari repar­
to nuc-I,ea're (i3QO opera'i) dell a tBred·a 
'f,enmomeclcarii Ca. 

Ile Iélssemblee operaie per raitifi'ca-re 
·1'aC'oordo non sooo state ancO'l"a riu­
nite; ma -al di là de"'a risposta degl,i 
operai d'e.lla Slidemrgiloo s'i deve 'pun­
tare alla denuncia di questo ennesimo 
grave cedimento della PLM di Sesto, 
da -parte di tutte le fabbriohe di Mi-
l,a-no. . 

più oombattive l'1i'conoS'Oiute de 1'1 e 
meccaniche di Mi'rlaflori. E' l'ellnesi­
mo atto <leJl.a campagna re'Pressi:va 
1J11izlata d'alla PI'AT fin da prima del,le 
f~Hie con decine di lioenziamentii per 
asseflteismo con le montattJi're più 
spudorate, camel"accllsa . di furto 
mds'sa 181 cOm'pagno Franco .platania. 

t -a conferma deUa rappresagl,ia 
con1:'ro Haffiaelle Ivani dest:i-nata a su­
sc'it'a're una dura 'lleazione da parte 
dei ,suoi com1pagn'i di I!avoro (nella 
sett!imana scorsa aJ.la 11otizi'a del suo 
:liceniiamen'to avevano ri'sposto in 
modo pron~o e compatto: Ile officine 
dell-a meocanica 2 ,e meccanica 3 'si 
erano immediatamente f-ermate con­
tinuarJ!do per 4 giorni 'con scioper'i e 
cortei la lotta, -uno dei più importanti 
e slignificartivi momemi di mobilita­
z'ione autonoma di questo autunno). 

URURI (Campobasso) 
Giovedì 4, alle ore 9, manife­

stazione di agricoltori; corteo e 
assemblea finale. 

PIEMONTE 
Giovedì 4 ottobre, ore 21, a 

Torino, coordinamento regionale 
di analisi. 

«!Fortunatamente la politica non c'en­
tra - continua il Questore - dico 
fortunatamente perché in questi gior­
ni abbiamo avuto fin troppo da fare ". 
Il troppo da fare sono per Zampa rel­
li le carich\e selvagge dei suoi poli­
ziotti ai disoccupati del collocamen­
to e l'individuazione davanti al col­
locamento di « alcuni noti agitatori, 
sia missini sia dEli gruppeti extra­
parlamentari di sinistra ". 

E bravo Zamparelli! lOa quando c'è 
lui, dice il "Corriere della Sera" a a 
Napoli la criminalità è in fase net­
tamente decrescente ". 

A proposito di criminal-ità, contro 
Pietro Buscaroli, direttore dE)I gior­
nale fascista "Roma", è stato aper­
to un procedimento penale per dif­
fusione di notizie false, atte a tur­
bare l'ordine pubblico. 

TOSCANA 
Giovedì 4, ore 21,30, nella se­

de di Pisa, Via Palestro 1S, si 
riunisce la commissione finan­
ziamento. 

TRIVENETO 
Oggi, giovedì, a Marghera, al­

le ore 15, coordinamento regio­
nale dei responsabili di sede_ 

GENOVA: corteo 
di 500 proleta ri 
con i bambini 

'lunedì, quando i proletari di Ma­
rassi hanno portato i loro figli nella 
nuova scuola elementare, che .è co­
stata la bellezza di 800 milioni, si 
sono resi conto che l'unico modo 
di arrivarci era quello di arrampicarsi 
su una scala messa insieme in fret­
ta e in furia con tubi di ferro e 
tavol e di l.egno, per giunta perico­
lante e senza ringhiera; allora so­
no subito scesi in lotta non mandan­
do i figli a scuola e decidendo una 
una assemblea per martedì a cui han­
no invitato il Sindaco, il Prefetto, il 
Pretore, il 'Provveditore e un funzio­
nario del Commissariato. 

Ma nessuno di questi signori si 
è presentato: la risposta dei proleta­
ri è stata immediata" si è formato 
un corteo di 500 persone che ha 
bloccato la strada per due ore e 
poi ha attraversato le strade del cen­
tro ed è andato in Comune imponen­
do che una delegazione fosse rice­
vuta dal vice-sindaco e che il co­
mitato tecnico del comune si riunis­
te i n fretta per decidere la costru­
·zione di una strada. 

'Gli insegnanti si sono schi'er-ati su­
bito a fianco delle famiglie proleta­
rie in lotta, partecipando all'assem­
blea e al corteo. 

In una scuola elementare di Prà, 
ch-e ha le aule ricavate dalla casa 
parrocchiale, i genitori hanno por­
tato i figli a scuola e, visto in che 
condizioni 'era, se li sono subito 
portati via_ 

Lo stesso è accaduto a 8egato, 
dove la scuola prefabbricata sta ca­
dendo a pezzi: i gen itori dei 70 
bambini hanno deciso lo sciopero 
fino a lunedì. 

TORINO: occupata 
la, scuola 
media Verga 

Il 1° ottobre una settantina di ge­
nitori proletari hanno occupato la 
scuola media Verga impedendo l'ini­
zio delle lezioni. I genitori, che ave­
vano iscritto i loro figli alla prima 
media, alcuni già fin da luglio, si 
erano visti recapitare, solo tre gior­
ni prima, una lettera del preside in 
cui veniva annunciato che la scuola 
Verga non disponeva più di locali 
e che quindi i loro figli erano stati 
trasferiti d'ufficio chi . in una media 
chi in un'altra. 

rrutto ciò era stato fatto senz·a in­
terpellare nessuno, tanto meno i di­
retti interessati, i quali resisi conto 
che bene o male al Verga i loro figli 
!potevano essere sistemati, prima, 
bloccando l'ingresso ·a scuola , hanno 
preteso una spiegazione dal preside, 
poi si sono recapitati insieme in Co­
mune per parlare con l'assessore al­
la ,P.I. 

Mostratisi decisi a continuare la 
lotta , hanno ottenuto che alla scuola 
Verga sia trovato un posto anche 
per i loro figli. 

, 
Giovedì 4 ottobre 197.-.. 

Proposte del PCI -per "uscire dalla crisi" 5 

DALLA RIFORMA DELLE RIFORM 
ALLA PRIORITA' NELLE PRIORIT 

La direzione del PCI ha emesso ie­
ri una risoluzione sulla situazione 
economica. L'eco del colpo di stato in 
Cile e della riflessione che esso im­
pone sulla situazione italiana, è ar­
rivato fino a queste pagine, in alcu­
ne espressioni quali « in questo pe­
riodo drammatico della storia del no­
stro paese" o « senza la soluzione di 
questi problemi di fondo, è in peri­
colo lo stesso regime democra­
tico ". 

Il documento, d'altronde, nasce dal­
Ia necessaria constatazione che nien­
te degli impegni del governo e delle 
speranze che avevano motivato il più 
o meno sostanziale appoggio del PCI 
a Rumor è stato realizzato. 

C'è una frase di circostanza sul 
fatto che « dopo la caduta del gover­
no di centro-destra ... si è avuto un 
temporaneo miglioramento» e questo 
perché « la produzione industriale ha 
registrato una ripresa" (nessun ac­
cenno al fatto che questo risultato 
era stato raggiunto già da Andreotti, 
con le armi dell'inflazione, dello 
straordinario e del lavoro a domici­
lio che Rumor non ha fatto che ere­
ditare e cercare di consolidare), 
« l'aumento dei prezzi è stato conte­
nuto" (e, a riprova delle contraddi­
zioni in cui si dibatte aggi il PCI, nel­
lo stesso numero dell'Unità, a pago 4, 
viene riportato il giudizio di un diri­
gente dell'Associazione nazionale del­
le cooperative fra dettaglianti - una 
emanazione del PCI nelle regioni « ro­
se" - secondo cui lo «slogan il 
blocco funziona è alquanto superfi­
ciale ,,) e, infine « la lira ha recupera­
to credito sul mercato internaziona­
le ". Ma, detto questo, e quasi di 
sfuggita, il giudizio che la direzione 
del PCI dà della situazione attuale è 
questo: « Oggi - dice la risoluzione 
- anche per i ritardi e l'inadeguatez­
za dell'azione governativa - si è di 
nuovo a una stretta ». 

Invano però si cercherebbe in que­
sto giudizio il riflesso di ' una analisi 
del livello raggiunto dallo scontro di 
classe in Italia. Niente di tutto ciò. 
L'occasione immediata della risolu­
zione .. è indubbiamente l'esigenza di 
dare una risposta «globale» - e cioè, 
appunto, un documento. Cos'altro 
mai? - a una misura apertamente 
provocatoria come l'aumento della 
benzina. Ma questa risposta « globa­
le ", per la direzione del PCI, non è 
nient'altro che la riproposizione di un 
programma di governo (non di un pro­
gramma per andare al governo, ma di , 
un programma per far governare quel~ 
li che al governo già ci sono, cioè il 
centro-sinistra e Rumor, con il suo 
codazzo di petrolieri e di corpi sepa­
rati) . Un programma rispetto al qua­
le la lotta operaia per il salario viene 
non dimenticata, ma volutamente 
esclusa. 

« Il PCI - dice la risoluzione - sa­
luta la grande prova di responsabilità 
della classe operaia e dei suoi sinda­
cati che hanno dato alle richieste di 
questi lavoratori ti disoccupati, i pen­
sionati, i lavoratori più poveri) la pre­
cedenza su ogni altra ". E ancora: Cl Il 
fatto che le confederazioni sindacali 
abbiano posto l'accento sulle richie-

ste a favore dei lavoratori con salar 
più bassi, dei disoccuapti e dei pel 
sionati più poverli è prova d'i grand:! 
forza, unità e spirito di classe e n' 
zionale , Anche per questo , è necess' 
rio non deludere tali richieste " . No 
soltanto la precedenza è diventata I 
esclusione esplicita di altre rivendic 
zioni (cc N.on c'è contraddizione t 
sviluppo e riforme" dice, il docume 
to « Invece, c'è contraddizione tra I L 
esaltazione del consumismo indiv 
duale e l'avvio a soluzione della qu 
stione meridionale" ed è l'unico -a 
cenno alle rivendicazioni salaria 
contenute nel documento « La lo 
della classe operaia per le sue co 
dizioni di vita e di lavoro~ per il r 
spetto dei contratti, per l'affermazi 
ne de,i suo'i dlil"itti ' democratiCii nell 
fabbriche" viene detto in un altr 
passo, e di nuovo, sul salario, si sor 
vola disinvoltamente) ma non ci son 
nemmeno le usuali, e logore, minacc 
di ricorrere alla lotta se le rivendi c mo 
ztj'on:i non verral1'no sodd1i'sfatte , o se par 
prezzi continueranno ad aumenta re cii 
Cosa, quest'ultima, che viene orm d.a 
data per scontata, dato che la risai rlo . 
zione ci comunica, con la massim 
tranquillità che .. il governo italian la g 
prevede, per il 1974, un tasso di i ~ 
flazione già assai grave, dell'8-10 pe ~IO~ 
cento" senza sentire il bisogno d ~ 
spiegare come faranno gli operai VIS 

recuperare questa ulteriore, pesanti P

I 

er 
sima erosione dei loro salari. ~ 

All'interno di questa impostazion ~: 
di fondo, le novità sono poche. ~ 

Il PCI rifiuta una politica antinfl ha 
zionistica condotta attraverso le r gru 
strizioni creditizie - ma non si so! rius 
ferma molto sul fatto che tali restri qua 
zioni sono già in atto - e rifiuta i ar 
metodo con cui La Malfa gestisce i ~co 
bilancio pubbli.co,. ?peran~o tagli ,sen Leio 
za nessuna prlonta (ma IO realta , I ne!" 
priorità ci sono, e sono quelle del! lent 
attac~o all'occupazione e al salari to 
operaio). 

La risoluzione ribadisce, a quest l'a 
punto, che la vera priorità per il P se 
è il mezzogiorno: da essa consegu s· 
no, sviluppo della domanda, degli in- Vor 
vesti menti, dell'oc9!-1pazione, della mu 
produzione; ristrutturazione dell'agr' sar 
coltura, rafforzamento della piccola E netl 
media industria, riforma della scuola /'i 
sviluppo delle partecipazioni statali do 
disinquinamento, definito cc priorità nos 
nelle priorità ", ecc. ba~ 

Due novità sono rappresentate d San 
un preoccupato accenno alla crisi del 
la domanda sul mercato internazion~ « 

le prevista per il 1974 e la proposta att, 
già fatta propria dalla FLM. di prez di S 
politici per alcuni generi, che altr zio 
non è che la proposta di un prezz son 
garantito per i generi di prima neces- pa 
sità che abbiamo sempre sostenuto era 
Infine il PCI si è deciso a proporrE _ 
una riduzione degli stipendi per 91; 
alti burocrati, anche se il tono untuo- RQ 
so con cui presenta questa proposti D 
- che è la risposta più ovvia allE 
sforbiciate di La Malfa - è quanto d ~ag 
più lontano si possa immaginare daf ra 
lo spirito classita « Coloro che ric(ì ~pr 
prono responsabilità più elevate, hall' a I~ 
no il dovere di dare alla nazione una PO I 

indicazione chiara e un esempio ". nari 
pop 

................ __ ............................................ _ met 

ROMA - Processo a Ordine . Nuovo 
I fascisti giocano la carta 
deUa gazzarra in aula 

E' ripreso stamane, con l'interroga­
torio degli imputati, il processo ai fa­
scisti di Ordine Nuovo, o meglio a 
quei 40 pesci piccoli che nella stra­
tegia della tensione ebbero la con­
segna di non seguire Rauti nel MSI 
alla vigilia della strage 'di stato. 

E' solo contro costoro, infatti, che 
Occorsio ha istruito ii suo processo 
sulla base della legge Scelba, e solo 
per le attività posteriori alla bomba di 
piazza Fontana. . 

Questa bt:nevolenza, però, non ha 
impedito nemmeno oggi a Graziani, 
Massagrande e soci di continuare a 
fare del processo l'occasione per por­
tare in aula grossolane e fragorose 
provocazion i. 

A dare fuoco alle polveri ci ha pen­
sato Mazzeo, lo squadri sta dal curri­
culum più ricco, quello che vanta ben 
9 processi per le sue attività di de· 
I inquente nero. .. 

Chiamato per !'interrogatorio, ha di­
chiarato : « lo appartengo ad Ordine 
nuovo. Ordine Nuovo vincerà! ". Que­
sta sparata da prima donna è valsa 
a scatenare l'auspicato putiferio. 

Il presidente ha ordinato lo sgom­
bero, che è avvenuto con non poche 
difficoltà, visto che l 'aula, per non 

dispiacere troppo ai « sottopanza " di 
Rauti, era piantonata soltanto da 3 
agenti. Nel tafferuglio che ne è segui· 
to, è stato necessario 'procedere al 
fermo di due squadristi, uno dei qua­
li giunto per t'occasione da S. Babila 
con numerosi camerati (evidentemen­
te per rendere più sostanziosa la gal' 
zarra). Riguardo al fermo del sanbabl' 
lino, l'avvocato Martignetti dichiar~ 
rà poi ai giornalisti che l'episodio e 
un sopruso, perché colpisce « un giO­
vane che ha voluto manifestare la sua 
simpatia per la lealtà del Mazzeo» (!J 

Nella prosecuzione a porte chi'USe 
'Occorsi o ha contestato a Mazzeo una 
lettera aperta ai militanti di O.N.; 18 
documentazione raccolta in casa del· 
l'imputato; le azioni squadristi?~~ 
che mise in atto a · Verona; ed Hl ' 
ne una foto nella quale « sul corpo 
di persona sanguinante, ammanettat~ 
e precedentemente pestata, esiste I 

cartello «O.N . vince". 
Quando la difesa ha ribattuto che 

le contestazioni del P.M. «sono ge­
neriche e modificano sostanzialmente 
il capo d'imputazione " , Occorsio ha 
fatto osservare che egli non ha inte­
so formulare nuove imputazioni (113 

fornire le prove di quella es istente. 
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i~~iJ Lire 50 
la qu 

oma - Foi a immensa in piazza per Corvalan 
:i son 
inacc Mentre cresce in tutto il mondo la 
~ndic mobilitazione antifascista per strap­
o se pare Corvalan alla ferocia dei golpisti 

:mtare cileni, nessuna notizia è giunta oggi 
da Santi ago sulla sorte del segreta­

r?~~a rio del Partito Comunista. 
I~S' ~ Si è appreso da, alcune fonti che 
al.

lm 
la giunta fascista, dopo il richiamo in 

d~a~ servizio di leva di tre classi dell'avia-
rt O I I zione e dell 'esercito, starebbe per 
J p~ decretare il richiamo di tutti i ,riser­
enro . visti, che sono oltre settecentomila. 
~a a~. Per chi non risponde all'appello del­
" n I la giunta ci sarebbe l'immediato defe-

, rimento alla corte marziale dei golpi-
aZI om sti. 

t' fl l'agenzia cubana « Prensa latina)} 
I In ai ha diffuso una testimonianza di un 
"e rE, gruppo di rifugiati politici che sono 
,I s~~ riusciti ad abbandonare il Cile, nella 
~es n quale si afferma che un commando 
uta ! partigiano ha organizzato venerdì 
~ce I scorso un attentato contro il generale 
I ~,sel Leigh, capofila dei boia della giunta, 
~ ' II~ nel pieno centro di Santiago. Nel vio­
I e , lento scontro a fuoco che ne è segui­

a ari to ci sarebbero stati 15 morti. 1 gol-
pisti hanno coperto con il silenzio 

uest l'avvenimento e non è dato sapere 
I PC se leigh sia stato colpito. 
e9~ Stanno per incominciare a New 

;)11 Jn. Vork gli incontri tra il governo e !~ 
?ella multinazioQali americane e gU emis­
agri sali della giunta per coordinare la pe­

'ola E netrazione economica e militare del­
c:uol~ l'imperialismo USA nel Cile. Secon­
~t~" do una testimonianza giunta a Bue­
rrta ' nos Aires piloti americani hanno bom­

bardato la Moneda e le fabbriche di 
te d Santi ago nei giorni del golpe. 
.i del, 

~ i ona' I( Dic:i'am{) a tuttii di bada're ai l'oro 
wsta aft'ari n hanno dettto ,i genera'li nazisN 
orezz di Santii'ago in riS'pOS'tla aNa molbljJiita­
altre zione pOlpolJtalre e agli a'ppelHi che sij 

rezzo Sono le\llatii qu'an'do al 'Gong,re's'so de1 
eces, partito laburis<ta ingles'e' a B'la'ckpodl 
.nuta era stata diffusa la ndbizlia c'he ,il se­

orre 
.r gli --------------------------

ntuo ROMA. ULTIM'ORA 
osta 
alle Decine e decine di migliaia di com-

to di pagni si stanno concentrando all'tEse­
~ dal, dra per la manifestazione unitaria. 
rico- Apre il corteo lo striscione «Salviamo 
han- la vita di Corvalan e dei prigionieri 

~ una politici n. 'Le organizzazioni rivoluzio­
narie, dietro lo striscione «Af'mi al 
popolo cileno ,}, raccolgono circa la 
metà del corteo. 
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ARMI AL MIR! 
l'elenco della sottoscrizione 

si allunga mentre si riduce lo 
spazio disponibile sul giornale. 
Oggi abbiamo ricevuto 4.417.160. 
Per ragioni di spazio rinviamo a 
domani la pubblicazione com­
pieta. 

Totale di oggi L. 4.4'17.160 
Totale precedente}) 40.826.020 

Totale complessivo L 45.243.180 

COMITATO NAZIONALE 

E' convocato sabato e dome­
nica 6 e 7 ottobre. Ordine del 
giorno: il Cile .e la situazione 
internazionale. I compagni devo­
no arrivare entro le ore 15 alla 
sede del giornale. 

I compagni del C.N, che sono 
del meridione sono convocati 
alle ore 10,30 di sabato 6 otto­
bre presso la sede del circolo 
Ottobre. via Mameli 51. 

---------------------------~ ... 

gretario de'I Ra,rtlito Oomuni'S1ta Clileno, 
oon'dannato a mari'e c\I~I'la carte mar­
ziila'le de'i go'lp!i's~i, &tava per e'Sisere 
fucJl.aro . 

ILa pmvocalf:or<ia e arrog'ante dichia­
razione è staTa resa d'aina g'iunta fu­
sc'i'sta ne:lla nofte ,di ieri e i'l StUO con­
ltienlJlto contraddi'ce nettameme tutte 
'le altre i nrorma21ioni c'he la stes'sa 
gliiunta aveva diffu'so fino a qU'el mo­
mento. Ade'sso ,i golpi'sl'i 'smenti'sc{)no 
alcfid'ir"ittut1a ohe il proce's'so-farsa sli'a 
maii comindi'ato, affermando ohe i I 
d'id'gente anfifa'sICli's'ta è ancO'r,a «sot­
toposto a interraga:torli ". 

Numerose fonti cor#el'marro invelCe 
che Oorva'la,n è stato cof1ldann'ato a 
mori'e e lC'he Sli'a intention'e deli Fa's'di­
Slt'i as'sa's's'in'anl'O da un'ol'1a <a'I'I"alltra. Da 
quando è stato oatti.Jiraito, . ven8lrtlì 
s'corso, Corvall'an è sta'to O'rrilb!illmente 
torturato, n'el tentativo dii eS'Ì'orcergH 
'i'nfonmazlionli sU:II'or'{1an'izzaZ'i'One de'J'la 
resli&tenza. 

Ne]la giornata di O'ggli, di ~ront'e 
-a1'l'O s,l'a.nclio ohe la mob'illitazione e 
Ila lSoll'ildar'ietà ant'i!fasc,i'slì'a in tutto iii 
morrdo h'a espress'o 'COntro questa 
Il'uova atro'C'ità dei massaoJ1ato.ri c'il e­
nli, li mlj.JIitarii si S'ono gua11'1dlati da'I d'i:t­
fon'de're qua'I's'ias'i llo~iZ!ia. 

hlÌ'8'nlto l'a !jiunta mil'itare, sostenu­
ta apertamen1'& da:I governo deglli Sta­
ti Unli't'i, 'ha inV'i'ato :i'1 sedi'Cent,e mini­
&tra de'g'lli esteJ1i Huerta a N'ew York 
" pe1r espo'rre al'l,a .assemb'l'e'a generale 
delHe Nazlionli U'rlite l'e ragli'on'i de'I col­
po dii stato ». 

Huerta ha g:ià ~atto 'S'·apere che n'on 
saranno «consentiti interventi stra­
nieri nel caso Corvalan », e si è lan­
ci a to i n .u n attaoco S'tre rrato <a'1I 'Uni 0-

rre Sov!i'eNoa, a'c'cusata dii « aV8lrislt'a,l­
hflO una centra'lle di propag'and'a ma'rxli­
sta danld'es!tli'nai,n tOi'le che a.v.rebbe 
pe'l'mes's'O dii i,rra'Clliare 'Programmi sov­
ve<rslivi :in ,tu'tta l'Amerioa Latilna ". Le 
più recenti il1lfo:nmaiioni sul'la cons,i­
stenz,a dell'Ila resli'stenza, rattentato 
cÒ"n'Ì'l'o lill capofila de'i gen'eralli mas­
SiacJ1atot1i, Gustavo Leigh, lo 'Stalto dIi 
g'u~:l'ra 'inter,na in Dne !Stanno facen­
do pe'r'col'rere a'i go'l'Pi'sti, .fi.no ·in fon­
de, Ja strada del lierrore e d'e'l mas's'a-
oro. 

I comun'i'Clati diffuSi O9'g'i non sO'n{) 
alltro che deli bolJ.e~inli di guerl1a. -L'a 
pdlliz'ia dii Concepcion ha annuncia10 
che « 600 estremisti >C'il'eni e s'Ì'l'1anlier'i 
sono s'Milli arrestafi nel corso deli 'l"a­
strel'lamen~i in oittà " e che « 1'lJIttIi so­
no stati can'S'egn a-ri a'lle autorità m'i,1 i­
tal"li ». A Nuble, una 'città a 398 chlilo­
me'Ì'ri .a sud di San1'itago, sono &ta'ti 
arrestaiti die'di ant'ifasoisN, mel1'tre al­
t'ri 74 pri'gien'ieri, tra i qualli 'J'lirugiati 
poi itici stranieri, sono stati consegna­
ti alla giunta. La polizia afferma di 
aver :vroV'ato automezzi, ~di{)tr'a'Smit­
ten'tii e depo'sliltii cii arm'i. A Lebu, 500 
chi'IO'me>t>ri a sud di Santiago, l'eser­
oito ha alnnundia:to la oattu'r'a dii « sei 
memb-Ii d'i un gruppo di gU'erJ1igllieri e 
di S'8,tte attiv'iS'tli armafi n. A Temuco, 
737 ctlNometrii a sud de'lila cap~tale, il 
comando mlilitare ha affe'rmato che 
sono stati flrdNélItli $lui pOSTO due espo­
nenti ant'if.a'soistli che «c'eroél'Vano d'i 
fuggire» da un campo di concentra­
mento. A que'ste nat'izlie 'i g'enerali 
hanno uni,to all'che quella dell'esecu­
ziene sommaria di un l'adro a Rio 
Bianco, 120 c'h'i'JIometl"li a nordest di 
Sant1i,ag-o. « Ingenti ritrovamenvi di ar­
m'i» sono staNS'egl1'él'l,ati dal comando 
militare d'i Antofagasta. 

A Santiago è trascorso i~ dadi'ce­
slimo g'iOl1no conlsecutivo di J"alstre'I'la­
mentii e perquisi2li'or/i' capljJ'lar'i, C'asa 
per casa. 1'1 capriifuaco e lo stato d'as1 

sedio s,i sono u:lter'i'ormente 'irrigli'dirt'i 
dopo l'e ul1:ìime azioni de;Ne ull'ità par­
tlig'iane e in parttioolare l'attentato al 
comandante in capo dell'aviazione 

l'eli.gh, 3'66 espo Ile l1'1!i deHe forz,e di 
sinlis'Ìira che nei gi'onni soorsi -sano 
sliat'i settopo'Stii a ince6'santi tortu­
Ire nel lager oel]o sta'dio N1adional so­
no st'afi tr'asfen't'i 'rn due pJ1igioni del­
la capital'e .E' 'il preludio a nuov'e 
sev'iz'i'e e ma's'Siaori. 

Mercoledì a Roma 

IN MIGLIAIA 
SOTTO 

L'AMBASCIATA CILENA 
PER CORVALAN 

Nel tardo pomeriggio di 'ieri era 
giunta notizia che il processo-farsa 
imbastito dai golpisti cileni contro il 
compagno Luis Corvalan si era con­
cluso. 

Mentre in un primo tempo la radio 
aveva informato dell'avvenuta con­
danna e fonti di agenzia trasmetteva­
no comunicati di smentita dei boia 
cileni, a Roma in pochi minuti, poco 
dopo le 18, una folla di giovani si è 
radunata s'otto :l'am'ba'S'ci'ata dNena. 
Bandiere rosse, striscioni delle sezio­
ni ,de,I POI, 'implrevVilsatii carrel:lli e un 
solo commosso, - fermo grido: «Sal­
viamo la vita al compagno Corvalan ». 

IJn _compagno cjel'J.a ~ez. uniyer,s'ita­
ria del PCI ha tenuto un comizio vo­
lante per comunicare che la mani­
festazione unitaria con la figlia di AI­
lende era anticipata ad oggi; alle fi­
nestre sprangate dell'ambasciatore 
freista, che ha sostituito il rappresen· 
tante di Unità Popolare, salivano in­
tanto i canti anti-imperialisti che . dal­
Ia strada qualche migliaio di giovani 
seduti accompagnavano agli slogans. 

Un corteo spontaneo, aperto da un 
grO's's{) strisoi'one (<<No a\1 fasc'i'smo»), 
ha poi raccolto lungo il percorso fino 

. alla direzione del PCI, in via Botteghe 
Oscure, un numero crescente di ope­
rai che allora uscivano dalle fabbri­
che. 
. Due ore. dopo Roma era -tappezzata 
di manifesti rossi con il volto del se­
gretarib del Partito Comunista e la 
scritta: «Salviamo la vita a Corva­
lan e ai patrioti cileni ". 

GENOVA 
A fianco della lotta armata del 

popolo cileno, manifestazione, 
ore 17, al caricamento. Organiz­
zata da Lotta Continua, Manife­
sto, PDUP, FGSI. 

TORINO 
Domenica 7 ottobre, alle ore 

10, piazza Arbarello, manifesta­
zione indetta dal comitato unita­
rio antifascista torinese, per la 
salvezza del compagno Corva­
lan. 

MILANO 
Con la parola d'ordine «Sal­

viamo la vita al compagno Cor­
valan » Lotta Continua di Milano 
invita tutti i compagni a parte­
cipare alla manifestazione indet· 
ta dall'associazione Italia-Cile 
« Salvador Allende » per s'abato 
alle 17,30 all'Arco della Pace. 

In terza pagina: 
PIAGGIO di Pisa: gli operai 

escono dalla fabbrica in corteo 
e manifestano per le stradE:: del 
centro. L'obiettivo è ora lo scio­
pero generale provinciale. 

TARANTO: la lotta contro i li­
cenziamenti diventa generale. la 
settimana prossima sciopero ge­
nerale del complesso Italsider. 

ROMA: 25.000 compagni 
mercoledì all' EUR 
Una straordinaria manifestazione internazionalista 

E' stata straordinaria la serata di 
mercoledì a Roma. L'« assemble,a­
'spettacolo, come l'ha ohiamata 'l'Uni· 
tà rn un trati letto questa volta inevi­
talbHe, è stata una manifestazlione di 
25.DOO militanti, di tutta 'la eintistra 
'l"IiV'aluztionaria, vibrante di tensione, di 
commoz.ione, di sdegno, di fiducia e 
combatttthAità. QueS'Vi 2'5.000 compagni 
sono sta~i ii:1 \f.el"O, impress'ionante 
srpe/ttla'oalo. J!I aroni&ta del Messagge­
ro se ofl'è accorto, e sOJ1ive, a propo­
sito deWa.S'senza di qualche cantan­
te-attOJ1e i,n programma: « Nessuno s,e 
n'è I:amentato. Segno evidente che i 
215.000 de'I Pal'a'Spor't erano lì davv,ero 
per [ti Oile >'. L'imrrl'enso pall'azzo crel­
:10 spart era s'fipalto 'come un uovo, e 
più di :un'O'ra dopo J'i.nizlio, ancora mi­
g'J:i:alia di compa'gr"JIi fanno l'a coda 
iiuorti. 

Qua's,i tre ore tra'slCo'rrono prilma 
c'he Sii 'arrivi ,aiHo S'Pet1'a'colo veoJ"O e 
propr'io, t're .ore in olii ,i,nt'erv,enti pO'lli­
tlici si me'S'co'lano a'gli s,logan, agl,i ap­
pl'ausi, alille intermina'Dilli file di pugl1'i 
,chlius!i. Vengono .letlJi 'i br,evi documen­
ti dell'le org'a'n'izz;azi'on'i che hanno p'ro­
mos'so .o ,aderito aJlta manifestazione, 
qUell'Io. dei gruppi dire Sii sono costi­
tuliti 'i,n « comitato di sostegno ailia 
lotta al1mata del pO'polo cHene" 
{Avan'guardli"a Oper~i;a, III Comu n1i sta, 
Potere Oper:alio, Viva Iii com'tJnli'Smo, i:I 
RC[m-I]'i), que'llfo .di .Lotta Can<t'inua 
-- C'he -pu1blb!lli'C'h.i!almo -- quel'lo dell 
RDUIP - MalOiifesto -- Movlimento stlu­
dente'sco. lun:ghis'slilmo è l''elenco del­
lte adestioni. Dopo un forte 'appell'lo a'l-
1:a mobilitazione !per Corv:a'lan, paJ1l'a 
un rappresent'aJ1tte l(jj.Jeno de'! IPRI'\.p lita­
l/Han'o; un compagno di Sanrtto Dom1n­
g'o, che annundi'a la ,formazlhme oel­
l'oiJ"g'alfl/iztazlion'e degli studenti la:tJi­
no-amelric'anli lin Itall'ia; un compa­
gno mi'llirtante d€'Pla Gu'ine'a~Bi 'ssJau, 
C'he si è appena pro'CIamatla repu'b­
Mioa im:l'irpendtente; u'n oompagno 
operaio del C'onsigl1io di fabb'r\ica de~­
l'a Voxson, j.J oomp'agno Ramundo, 
olre .tratta della latta dei detenu'1ii, 
deitl1intamia dell processo oi Pe's'oara, 
e legge un:a lettera dal carcerei di 
Acl-lil,le l'OlIo; e alttri anCOlra. I..!e paT{)­
:l'e d'ordine SIi scam~ia,no, f.a'cen'do vi­
brare .l'a g1gantesca oupo'la, dagl'i ora­
torli al'la massa ,dei 'oompagni, e da 
que'sta a'glli oratO'J1i. Il nome di Che 
Guevara torna a'CI eSlsere soandito con 
la forza di un tempo, an~i con una 
forZ'a più grande. La tensione cres-ce 
al massimo quando i riflettori 'Si 
speng{)no, e v'iene proiet1'ato un film 
del MIR, belilliss'imo. Passano su"lllo 
s'chermo l,e 'immagini delle eroli:c'he 
lotte deli minatori agili iniz'i o e'I se· 
col'o, degli eccidi sanglJ1in'arti eti a'lda­
ra, dellia tremen'da povertà deli con­
tadlini e de'i .pobl,adores, e della pro­
vaoante r'icchezta di una barg'hes'ia 
sel"Va cJtell'!i mperiali'smo ameri'cano; 
delilia nascita cii Unità ,Papo'l'are, della 
dedlizrione del pr-afe1fariato t8 sostegno 
del suo '9O'Verno, e al tempo S'tes'so 
del'l'linii~ativa irJ1efrenal:Jli'le per anda­
re' oltre, per superarne da'I basso i li­
miti, per mettere CI gl i sfruttatli al po­
'l'ere", Neli dliscoJ'/s i degli opera!i, dei 

mapuches, de~ poblador,es appare in canzone dedi·oartta al Che, ma dopo 
oarl1'e e os'sa la cos'oienza ludda ed poc'hl se:condli è 'già un coro che lo 
erdi:ca di 'un popdlo st,raoJ'/d'inario: "oi aocompagna, e pOii Dia'rchii canta del 
siamo presi le fab'bJ1ich-e, l'e terre, e le Ojlle, e poi gli altri che hanno vdluto 
difenderemo fino alila morte ". I com- aderitre aNa manifestazione, da,Ila ci­
pagl1li vedono, gridane, si levano ,in lena Usetta MNler a Dalila, da Paol'a 
piedi COli pugni l'esi, s,entono ,in qUell- Pi1!agol"a, che legge poesie di Sante 
le immaginli vive ohe nessuna camefi- Notamic-ola, a Leo Ferré, bravisSiimo, 
cina può chiudere ,la parN<ta con un e tarJtfi anoora. Sono le tre e mezza 
popolo che ha impararo a conoscere quando Gas.J'i'l'!ti fi·l1'is'ce il suo pezZ'o , 
se stes's'o, Quando il film si chiude · pioohi:ando sul piano l,e note del.J'ln­
sulle immagini dei volti li'VIirdli e fero- ternaz'i{)TlIa'l'e, raooolte dalla voce dei 
ci dei borghesi in corteo nelle stra- compagni ,J1imaS<ti. 
de di Sant'iago, ' e pOli -dte1lila fiumana dir Un'a se/1ata &traordinaria. I compa­
fa~c;e ferf!1e e ~perte. dei o~~pagJ1li: gn:i ohe hanno più lav{)ra10 resTano 
nella m~'r"JIl~estazlone di un mJ'~lone di ancora a smontare g~i impianti. Non 
P'I"9'I~TIl'r'I, '1_ 25))00 ,del ,Palazzo del- -- abblialffiO anoot'a_ i ooRti-- dice A'leot­
lo stp0:t.so~o ormai ~ss\i stess~, tutti, tli -- ma siamo ben sop.ra i venti mi­
pa'rtecl'Pl di queJl.a fiumana, di quel- Bon:i. E questa 'Volta la C'ifr-a de'II'in­
[la fermezza, e ,la marJIifestaZl~one che c alS's o , per ,l'a lott>a a;mata del popolo 
passa suHo schermo e quel'lra delila cileno e per l'a sua direz'i'one l'livol'u­
S'~la sii ~{)ndon? In quel,le immaginli, zli'onaria, è un dato pa.rtticolarmente 
dllventa Immediatamente sens'Ìl:Jii'le la Importante. 
oatur.a più sTraordiinaria della lotta di 
classe in Gile, dii una lotta per la vi­
ta e per la morte tra due classi, che 
coinvolge tutti e tutt'i fa schierare, 
una borghesia inferooita e V'illmen<te 
assetata di vendetta, e un proletaria­
to dedi'so ad andare avanti, a conqui­
starsli la prop'J'1ia emancipazione . 

Di questa cos'Clienza poHtica senza 
P'l"61cedentli, che dalle parole dei sin­
go"l i operali, deNe donne dell·e pobla­
Cliones, dei campesinos, sfocia nella 
va'ce odl:llett'iva di queW,immens'o c{)r­
teo rosso, Ilél ,sfilata int€'rminab'ile de'i 
prdletarli dell M~R, dei fronti e dei 
oortd'on'i, i'nquaodrati ntHitarmente, 'l"ap­
'Presenta l'esipressione più matura, e 
,la prO'mes'sa m1glii'Ore. Quan'do l,e l'lJCIi 
Sii ri aOC'81ndono , ha sa'la è tulfta in pie­
di, con un'uni'C'a \f.oce: « Ci'le ro'sso", 
« MIH, MIH, 'collis'die'llcia y fuSiil1 D. E 
dedine di cOrJl!p'aognii Joorrel1'do i1!rasfor­
mano i'l 9'I1an'de ta'ppeto dell ,pa'lazZ'O in 
una g'iganteS'ca bandiera, cv'i coloni 
rO'sso, blu e J1i'anco del CHe. 

E' g'ià passatta l''una, quando OO'm1in­
cia la parte del'lo Ispettacalo vero e 
proprio, Com10dia .piiloo, Ma's, con la 

LIVORNO: 3.000 
•• • operai In piazza 

In poche ore 3,000 operai in piazza 
a Livorno, per salvare la vita del com­
pagno Corvalan. 

Mercoledì sera appena si è sparsa 
la notizia che su Corvalan pende la 
minaccia di morte, il comitato unita­
rio antifascista di Livorno ha dato 
l'indicazione di una manifestazione 
per la mattina di giovedì. E questa 
mattina, dalle fabbriche, rispondendo 
all'appello, con uno sciopero di due 
ore, migliaia di operai sono conve­
nuti al corteo . 

AI grido di " Corvalan libero ", « Il 
Cile sarà la tomba de'l fascismo ", il 
corteo ha percorso le vie del centro 
concludendosi con un breve comizio 
in un clima di tensione e di attenzio· 
ne eccezionale. 

IL COMUNICATO 
DI LOTTA CONTINUA 

ALLA MANIFESTAZIONE 
DELL'EUR 

I compagni di Lotta Continua, che 
non fanno parte del comitato di cui è 
appena stato letto il programma, han­
no collaborato senza riserve alla riu­
scita di questa manifestazione, rico­
noscendovi un importante momento 
di crescita dell'unità d'azione militan­
te e classista per la lotta del proleta­
riato in Cile e nel nostro paese. La 
mobilitazione internazionalista, già co­
sì vigorosa in Italia, deve ulteriormen­
te rafforzarsi. Debole sarebbe il suo 
Significato politico se essa non si 
saldasse solidamente alla lotta per 
assicurare l'avanzata dell'autonomia 
operaia e dell'unificazione proletaria 
nel nostro paese, di fronte all'attac­
co durissimo che la borghesia e il suo 
agente principale, la DC, conducono 
contro il salario e la libertà d'iniziati­
va delll! classe operaia. 

A questo attacco la DC in prima 
persona accompagna il ricatto di ri­
petere in Italia ciò che così esem­
plarmente è stato attuato in Cile. La 
classe operaia italiana e le sue avan­
guardie coscienti sono i veri protago­
nisti della riflessione sull'insegna­
mento del Cile. Sembra essere un 
destino tragico di ogni socialdemo­
crazia quella di rovesciare le lezioni 
anche più sanguinose della storia; e 
anche oggi i gruppi dirigenti socialde­
mocratici non fanno che rafforzare, in 
nome di un'unità interclassista e di 
un falso senso di responsabilità, una 
vecchia linea di divisione e di disar­
mo del proletariato. Ma nelle file pro­
letarie l'unità di classe avanza. E' su 
questo processo che i militanti rivo­
luzionari sono chiamati a misurare la 
loro iniziativa. In questi giorni, una 
iniziativa unitaria piena può crescere 
sulle parole d'ordine della salvezza 
della vita e della libertà dei militan­
ti cileni e sudamericani, e del com­
pagno Corvalan, e della rottura di ogni 

(Continua a pago 4) 
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2 - LOTI A CONTINUA V.enerdì 5 ottobre 1 

IR, in La storia del , una 
• conversazione con "El Chico" 

Pubblichiamo qui una rapida rico­
struzione delra storia del M!R, tratta 
dagli appunti che uri compagno ha 
preso ascoltando, pochi giorni prima 
'del golpe, il racconto di un militante 
del M!R, José Santiago, detto «El 
Chico ". 1/ compagno « Chico» è sta­
to assassinato il 13 settembre. 

Pubblicheremo nei prossimi giorni 
altre parti, dedicate alla struttura or­
ganizzativa del MIR, alle sue posizioni 
teoriche, ai suoi documenti più signi­
ficativi. 

Il MIR nasce all'indomani delle eie­
zioni del 1964, che avevano portato 
al potere Frei e la sua « rivoluzione 
nella libertà »; nasce dopo il falli­
mento del Fronte Popolare che, pur 
raggiungendo la massima votazione, 
non eguagliata nemmeno nel 1970 
(Allende toccò infatti il 39% dei voti), 
sembrava dimostrare come la strada 
elettorale fosse impraticabile. Nel 
MIR confluiscono tre raggruppamenti: 
la vecchia tendenza trotzkista da sem­
pre presente in Cile (come del resto 
in tutta l'America Latina), un gruppo 
chiamato Vanguardia Revolucionaria 
Marxista che raggruppava vecchi co­
munisti, trotzkisti e maoisti, e, più 
importante di tutti, un gruppo di stu­
denti usciti dal PS (tra cui Miguel En­
riquez e Bautista Van Schouwen) e 
dal PCCh (tra cui Luciano Cruz). 

l! primo periodo vede il gruppo im­
pegnato a precisare la propria analisi 
della situazione cilena e conseguen­
temente la strategia necessaria. Lo 
studio viene prevalentemente accen­
trato sui classici (Marx e Lenin), sul­
la tradizione trotzkista e sulla rivolu­
zione cubana; inoltre confluiscono nel 
movimento come patrimonio di alcuni 
suoi dirigenti le tradizioni organizza­
tive del PC. Le posizioni di fondo cui 
arriva il MIA (in diretta polemica col 
riformismo) sono le seguenti: 

1) definizione del Cile come capi­
tai ismo caratterizzato da un doppio 
sviluppo (diseguale e combinato) a 
causa dell'intervento imperialista; 

~) 'necessità di elaborare un pro­
gramma di carattere sostanzialmente 
socialista, che preveda una serie di 
obiettivi intermedi; 

3) necessità della lotta armata per 
la presa del potere nella prospettiva 
guevarista; indicazione della guerra 
irregolare di lunga durata come pro­
spettiva strategicamente vincente. 

Di qui una serie di conseguenze 
rispetto all'organizzazione del partito 
e alla sua tattica: accentuazione della 
necessità di svilupparsi in una prima 
fase nelle campagne del sud e nelle 
grandi città; preparazione ad azioni 
armate di tipo guerrigliero; accentua­
zione delle lotte dei senza casa (po­
bladores) e degli indiani araucani 
(mapuche) come le più capaci in que­
sto periodo di radicalizzare lo scontro 
di classe. 

Per comprendere questo periodo 
bisogna tener presente il clima di 
« euforia» riformista della prima fase 
della presidenza Frei, e gli spazi che 
e~so apriva a un risveglio del movi­
mento di massa soprattutto nelle 
campagne, attraverso la promessa, 
più che la realizzazione, della riforma 
agraria. 

In secondo luogo per quanto' ri­
guarda la situazione interna occorre 
notate che in questo primo periodo 
c'era una contraddizione: alla dire­
zione del MIR sedevano formalmente 
alcuni anziani militanti di origine 
trotzkista, mentre chi portava avanti 
il lavoro di agitazione, organizzazione 
ed elaborazione della linea politica 
era il gruppo dei giovani. 

Già in questi anni, però, erano pre­
cisate alcune acquisizioni in diretta 
polemica col PCCh: rifiuto della ca­
ratterizzazione del Cile come una so­
cietà precapitalista e conseguente ri­
fiuto della rivoluzione per tappe: an­
che gli obiettivi democratico-borghesi 
dovevano porsi all'interno di una stra­
tegia per il socialismo; inevitabilità 
della lotta armata; analisi di classe in 
cui si nega l'esistenza di una borghe­
sia nazionale potenzialmente (o addi­
rittura già oggi) antimperialista (la 
borghesia industriale nasce a partire 
dal capitale straniero); accentuazione 
dell'importanza di costruire un blocco 
sociale ·composto da classe operaia e 
da « poveri della città e del campo» 
e cioè rispettivamente lavoratori pre­
cari, semiproletariato e sottoproleta­
riato, operai di piccolissime industrie 
i primi e contadini senza terra e con­
tadini poveri i secondi. 

Questa prima fase viene a conclu­
sione sul finire del 1968; contempo­
raneamente cominciano le prime azio­
ni guerrigliere nelle campagne del 
sud che però sono molto poche e 

quasi tutte incruente; si tratta in real­
tà di un periodo di transizione molto 
breve. 

La svolta a1 secondo periodo, molto 
più importante dal punto di vista del­
la crescita politica e organizzativa, è 
causata da eventi esterni; alla fine 
del 1969, prendendo a pretesto 'alcu­
ni episodi marginali e criticati dallo 
stesso MIR (l'occupazione di una ra­
dio e il rapimento di un giornalista 
che aveva scritto che il MIR dispone­
va di sottomarini per collegarsi con 
Cuba, e che viene poi portato, nudo, 
nel campus dell'università di Concep­
tion) Frei decide di mettere fuori leg­
ge il MIR, emettendo un mandato di 
cattura contro tutti i suoi maggiori 
dirigenti e costringendo il partito ad 
una semi-clandestinità. In realtà ciò 
corrispondeva al massiccio sposta­
mento a destra di Frei nell'ultimo pe­
riodo della sua presidenza e al con­
seguente abbandono di ogni velleità 
riformistica; la sconfitta nelle eiezio­
ni parlamentari aveva dimostrato co­
me Frei perdesse a destra per il po­
co che faceva (la riforma agraria) sen­
za guadagnare a sinistra, per il conti­
nuo accentuarsi dello scontro di clas­
se a partire dalle rivendicazioni eco­
nomiche degli operai. Questa congiun­
tura, non voluta, serve al MIR sostan­
zialmente per due verifiche: sull'effi­
cienza dell'apparato clandestino e sui 
legami di massa di cui disponeva. En­
trambe le verifiche sembrano essere 
positive: nessuno dei maggiori diri­
genti del MIR, pure attivamente ricer­
cato, viene arrestato, ed anzi viene 
nascosto dai proletari che si oppon­
gono ai tentativi della polizia di arre­
starli: Victor Toro, dirigente del po­
bladores e poblador lui stesso, viene 
in continuazione eletto come loro rap­
presentante negli organi di potere lo­
cale; i militanti del MIA vengono ri­
petutamente eletti nella federazione 
studentesca ecc. 

E' questo il punto di svolta fonda­
mentale tra la teoria « fochista» dei 
primi tempi e il periodo successivo; 
il MIR infatti abbandona la prepara­
zione della guerriglia per dedicarsi in­
vece ad una tattica di azioni dirette 
legate al movimento di massa; in pra­
tica, sui vari fronti di lotta, ciò si­
gnifica: 

1) nelle campagne: appoggio alle 
azioni violente dei mapuche per l'oc­
cupazione di terre e l'allargamento 
dei confini; 

2) a livello sindacale: appoggio al­
la lotta delle piccole e medie fabbri­
che non sindacalizzate attraverso una 
serie di azioni violente (incendio del­
l'auto del padrone, saccheggio della 
sua casa, ecc.); queste azioni si di­
mostrano efficaci anche dal punto di 
vista « sindacale »; 

3) tra i pobladores: appoggio ar­
mato alle azioni di « toma » (occupa­
zione) dei terreni sia attraverso il 
servizio d'ordine del MIR, sia, soprat­
tutto, attraverso la costituzione di mi­
lizie popolari per difendere le occupa­
zioni; la più importante di queste azio­
ni (5 tome contemporanee) avvenne 
nel 1969 tra ('8 e il 26 luglio, fu vit­
toriosa in tutti i sensi. E' soprattutto 
a queste lotte che il MIR dovette la 
sua crescita politico-organizzativa; 

4) sul fronte studentesco: svilup­
po del movimento di massa attraver­
so la conquista della Federazione de­
gl i studenti; tra l'altro bisogna ricor­
dare l'occupazione simultanea di tut­
ti i licei di Santiago in appoggio allo 
sciopero durato tre mesi dei profes­
sori contro Frei per miglioramenti 
economici; questa azione si concluse 
con il primo sciopero generale, dichia­
rato dalla CUT, della storia del Cile. 

In sostanza il disegno politico che 
stava sotto questa strategia era quel­
lo di usare la forza e soprattutto la 
violenza espressa da questi settori 
di proletariato per radicalizzare la lot­
ta operaia, che a quel tempo era stret­
tamente controllata dai partiti riformi­
sti, e contemporaneamente per agire 
da detonatore rispetto allo scontro 
sociale complessivo; il giudizio che i 
compagni del MIR danno di quel pe­
riodo è ancora oggi positivo. 

Verso la fine di questo per'iodo il 
MIR, che agiva sempre in condizioni 
dii sem'i-claJ1!de'sbinità, decis€ di ac­
c€lntu'are ulteriO'rmeme ' 'la Iradiea'lità 
dello s·contro; ques·ta deC'is~ione, p're­
sa suHa base della cre'sc'ita naziona­
le dell'organlizz,azione, dell'aumento 
d€li suoi le-gami, di massa, e sulla ca­
pacità ·di reggere ,anche tecni'camen­
te lun 'organizzazi·one m:i 11ta-re, in p/1a­
tica slignificava ·jtl p'as,sagg,io comple­
to alla c'landestirlità e ad aZ'ionii ar­
mate : e s'pro p ri di banche, attentati 
ecc. 

Ouesta tattica provocò lacerazioni 

aJ!l'·into8rno ,del MIR trai grupp'i di ori­
gi ne tro'tzkiista, che erano stati gra­
dualmente emargirra1!i, e la dirli'genza 
effett,iva del movimento; questo scon­
tro ponterà ad Ll'na 'Sidi"ssione che coin­
volgerà okca il 30 per cento dei mi­
litanfli e che 'inCliderà sop'ratTutlo su1 
fronte opemio (peraltro m'alto de'bo-
1e) e sul fronte studenrtesco; g·l:i s<:lis­
sion~sti t1'itbadiv:ano la ne'cess'ità di ra­
dicarsi anzilfutto ,a)il'linterno della clas­
se aperaia, e ,quindi d~ so'spende.re 
la taJttiea a'rmart'a per rilancirare il 'la­
voro di massa; la maggioranza non 
contestava ·in fine-a di pt1inci!plio ,la cor­
'r,ettezza di unl8 'siornile ,posizione, ma 
obiettava che l'a si1:uazi'one di semi­
c1antdestinHà 'impoS'ta da F're:i avreb­
be r:eso comunque dliffiCli'I·e un lavoro 
polit'i'co 'n'DI'male e soprattutto che :Ia 
classe operaia non era ancora in 
condizioni di 'Vlivere la contraddiiione 
oon il .riiformiSin10, per le effettive spe­
ranze ,che la strag'rande magg:ioranza 
de'gl'I operaij ancara rrutrivano neNe 
viie « ·Iega'li » (slindaoati e tatt'ica e'let­
torale); solQ a partire daltl'esterno 
de.l'l'a_ class.e opera'ia, di'cevano i "'prac­
tiic'is'j:Ij» -Lo Ji.ne'a Vi-!-!ialfo) , è possib!ile 
ora prepar-are '108 ,cond'izlioni ' per una 
ores dita 't1i'vnl'Uzli on a ri'a . 
. D'opo la SOi'sSiione, comunque, av­
vennero due oose: ,aniitutt,o l'a,ppros­
simarsi delila S'ca'denza e'letturale del 
1970 'costr~nse ,il Mtfl a prendere po­
siiione; in s·e'contd·o l'uogo ,gli 8cis's'io­
niisti non 'r'iusc'iroOno 'a trovare un'omo­
g'el1',eità linterna e Si dliv.is€lro tra di 
'l'oro mentre i se<t1ori più limportanti 
rli'eml'arO'no ne'I MIIR. 

Oomunque due mes'i prima delle 
e'lez'ion!i -del '7{) (e cioè ,in giugno, 
meml'e 'la sci's'Slone ·era avvenuta in 
fteib'bra,io) :idlirig'enti de'I MIlA (sem­
pre cla'nldestirn1i), ebbero ulna seri'e di 
CC1n'veriSaziol1\i con A'lIende in bas·e 
al!le qualti pres'ero 'le se'guentli dec'i's·io­
n:i: soS'pen's'ione dii ogl'lii azione alrma­
re, forn'itura di una <guardia del cor, 
po ad AII'en'de e del serv'izio d'ordi­
ne 'all'e manitfe'staziron'i di Unlità Popo­
'l'are, sos-taniiale ag'o.ostidj'smo eletto- • 
mi e, 'in Sli 'stendo s'u l'I'e 'rivendicaZ'ioni 
proleta'r:i,e (saprattuttt'o deJi poh'la'CIores 
e dei con'1:a'dini). A:J:len!de gara'ntì una 
amn:i's1!ia, se foss'e statO' ell 'e,tto. La 
vittoria di U.P. pr~se alla 'Sprovvista 
tutti, U,P. camtpresa, ,e obbll'igò il Mm 
ald una svolta ta't.1tl:ca importante (cfr_ 

, i'l ddcumento pub'bJiicato in appendice 
a He'gi1s Debray, La Vli'a Ci I,ena , F'el­
trine'IIi). NeJil'azJiane del MIH fiu a s:sa'i 
ilffilportlanf,e la difesa del preS!idento8 
e'l·etto (un ruolo ~ondamerntale il MIIR 
lo ebbe 'nelilo S!m'asloheramento del 
oom'Plotto di Viaux, fin'ito con l'assas­
siniO del genera'le Schnéider). 

Dopo l'irrseJd'i,amento di AI:lende, ' il 
MI,R .dedlSe ,dii sO'stenere i,l governo 
contro glli a<trt'a'oclii deHa Jburghels~ia, 
l'ottando però duramelllte contro ogni 
oedimento o vaCli'lIazi'one neltJ'impe-
9'no riformista; indl,1!re non s'ubordinò 
la sua az'ione ai'le soa'denze g'QiVema­
tive, ma, al 'contrarlio, 'S'pin'se pet10hé 
le rifonme € l,e naz<i'Onal'izz-azlioni fos­
sero una scrad'enza di ·Iotta per tutto 
li,1 movimento 'nel suo oomples'so. Da'l 
pu'nto ,di vista del 'lavoro <pO'I,itiloo, la 
pr,es'ildenza di AI'lende C'Os.uirtuì una 
S'V'O'lta brusca: senzla a'bband'on'a're gli 
a'ltri fronfi, l'a miag'gii'Or:e attenZlil1ne 
fu data però al l'avoro op,e'raio; ;i'! ra­
gionamento pol'i1,i'co 'Che stava alla 
base era dh'e, a partire dall'.awento 
del riformilsmo al governo, era pos-

RIMINI 
Oggi a"'e o ... e 21 nel'la sa,la 

dell"arengo manirfestaZlione ;per 
il ,CHe, indetta da Lotra Conlli­
nua, Manlif,e'sto, PDUP, Sillistra 
AOL'I. 

VERONA 
Oggi all'le ore 20,30 pres'S'o il 

Palazzo della Gran G'ua,r'dia, a's­
sembJea -dibattito sul Cile_ In­
terverrà il compagno BO'lis per 
l!otta Continua. 

ROMA 
Slfasera, alle ore 211 U com­

pagno Pino Masi canterà a'l 
F(jlk-Studio, via G. S'acchii 3 (Tra­
stevere). Si farà la sottosct1iZlio­
ne Armi 'al MIR_ 

TOLMEZZO 
Venerdì, alle ore 16, nella sala 

Bar Nigris, tavola rotonda sul 
Cile, per Lotta Continua parlerà 
il compagno Toni Capuozzo. 

sObille apr,ire una contra!cJtdizi'one .. tra 
g.1'i l-nteresS'i mat'e:rialli deglli operai e 
le rispettive dirig'enze poHtico-sinda­
calli. 

Questo rilancio di tutto ~ ' I p-artlito 
dal punto dij vista del levolf"o di mas­
sa non ta'ndò a dare li suoi frutti: la 
cres-c'ita polH'ico-organizzativa <lei MIR 
neglli uhtitm:i tre ann'i fu indubb~amen­
te, a deUa di tutti gli osservatori, an­
che non mi,ri's,tji, enO/1me. l'O parti'co­
,Ia're, pur con!servartd'o i'l suo peso 
tra i ,pob'laldor.es e i contad'in'i, 'aumen­
tò enormememe ,i,1 pe,so aH 'intemQ 
delle fabbriche dove, mediamente, si 
può d:i1re che il MI'RJFll1 rappresenta 
iii 20 per cento degli 'operai dene gran­
di fabbriche; un discorso dijverso va 
fatto !per g,I'i s't'udenltii, dove non ci fiU­
m'no :cal'i, ma ;dove l'attivizzazlione 
dell'a de's'tra .prima ,assente 'Portò tut­
ta 'la SIi n'istr,a , MlliR compreso, a v€­
dere o'Stacdlatta 'Ila propria in:fl'Uenz.a_ 

Questa cr-esci1a è dov.uta in massi­
ma parte a'I,I,a compl"en!s'iOln'e de:lla ne­
ces'S'iil:à dii fomire a'Ha classe opera;ia 
un 'Programma i'n 'Cui nilconas'cersi, de­
g.lii strumenij:li organlizzativi e del,le pro­
spettive pO'hitlilOhe ohiia:r'e. '" MIIR, pri­
ma de'I C'o.lpo dii stato, 'Costitu'iva oer­
t'amente l'uni:C'a l'inea po'litf1icac'h'i'a-ra 
ii'n comraddizi'one con quella esp'res­
sa 'Iucidamente d'a.I POCh_ L'a'ppogog'io 
aille tOlme, lo 'SlV'i'I'lJIpPo de'g·l'i oJ1g'anli di 
massa I(:aordones, comandos 'com:u­
nales, con's'ej'os oomunales .ca mp e'Sli­
no's) , l'a Idtta 'conltro l'a bO"J1gheSli"a 
(l'" abasteG'imli-emo directo » ne'He po­
bl,adi ones , le Irequ'isi~i'on'i di autobus 
ecam'i'On) sono terretni di 'lotta nei 
qua'li i'I MI'R ha sempre CQStli1'UltO 
'l'av:an~uardi'a. Ma, olttre al pe'so poll-

il'i,co, di·retto, ancora maggiore era l'in­
fluenza del MIR s'u a'ltre forze, anc·he 
'interne ad U.IP.: ,il PS ,e iii MAPU S'O­
practltutto. Que'sto peso ere doV'ulfo a 
varii,e r'a'9'ionl, oltre alla g'ià ricordata 
ch:i'a'l"ezza di li'nea: 

1) ,118 superiQ.~ità che i I MIH aveva 
rispetto a tu-t1!ig'l'i al1'ri p'arti tli della 
sli'ins'tra su.I piano m'H'itare; supetii0-
r'ità che nasceva ,datla consapevolezza 
defla inevitfab'iHtà de~lo scontro e dal­
j'e~aboraz>ione di un'a str'ategQa prec1-
sa ('la combin·azione tra lotta .gemi­
lega'le dii rn'a:S'sa 'e guerrftg'lia utìbano­
cantadlina) ip'er questa strategia il MloR 
si era da'N g:lli strumenti: H partito 
cO'me QrganliZZ'azlione po11tiico-miliitare 
e i se,rviZii d'·ordi!ne OIperaij ("cui il MIH 
att·ribui~,a unaimpO'rtanza enorme) co­
me SJtrl1t'tura difens'iVia dell moVlimen­

. to; rispetto agli avventuristi dei parti-
ti di sinistra PC e PS che, anche quan· 
do non escludevano lo scontro, imma­
ginavano che la reazione borghese sa­
rebbe stata sahiaC'c'iata da una p'iù 
o meno sponttanea :iln'surrezione ope­
rai'a, la di#er€lnza non pote,va ess"€­
re più netlta; 

2) 'I ':importanza atrtribuijta al la­
vO'ro po'l:iti:co ne'l'I e forze armate co­
me uni'c'a garanii'a eff.etttiva cO"ntro il 
,loro ufi.l'izzo in senso anti~peraio; 
qU'estoO I;avor'o ·era condo'tl-o 'pr.eva'len­
tetmente dal M'IIR, mefltire !ill ,PC 'El gli 
a:ltri 's:eJt'torli .riformi sti ev.ita'V'ano di 
tur'b8!rela « ,prO'fes:sliorralJiità apol,il'ica 
dell'le i st'iruZli'on'i m~Jli.ra,ri»; sùl peso 
di que<sta 'presenz:a è oggi d'ifficHe 
dar.e una va'l'Utazii'one anche se !fIon 
a'pp'are, da que'l poco ohe si rtie·sc'e 
a s'ap-ere, mar.gin'ale; ,indubbiamente 
su questo t<€Irren'O Cii ,~ur-O'no r-ita,mi 

rr(}n tuttti imputatMi a'l MIR; da q~ Pit 
s,to punto di Viista oe'cor·re aflct S 

ricordare la 'struttura dii controinfo te 
mazione del MIH ,dre 'e-ra indubbi d 
mente la mig:lliore del Cile. 

Nell"ultimo pe·r.iodo :J'analis'i de'I MI n 
era che l'aVVIento a'l governo ,di U!I I~ 
coaHZ!ione tiiformista d'i s,i n'i s·tra, ~ nI 

costiruendo l''in'izi·o de'Ila tlransizi d 
a'l so'Ci'allismo, come s'osteneVa ra 
PCCh. aveva però aggravat'O la 'C 

si de:I!J'a bOflghe's'i 'a, a'P'rendo una siru 
l'ione prerivdl'uZli·onat1ia. C'Jè una cri 
gene-rale dell d'omi'nio crapitalista, 
aìCC€orruaflo le contr:a'ddizioni a1 
'interno,:e le str,utture istituiionaH n 
sono in g·ratlo ·di funiiolflare in dire' 5 

ne anfiope!rai'a_ l'n quest'a situ'azione, 
soprattutto dopo l'affenlS·iva di '011 
bre, marzo e il go'l'Pe del 29 giug 
c'e la ne~e'sslj,tà di lanc'iare una c 
Troffen'S'i;va popo~are ohe, a partire ti 
glli obiettJi,Vli delile lotte di questli a." 
('e d'al MI'R raocolti nel «p:rogram 
d'el pu ebl o ») S i'a C'apa'oe d~ instau 
re un «a'urtenti'oo governo deli lav 
r'atlOri »; 'contempcma'fle:am;ell1~e e'l"a 
irò neces'sario prepara. ... SIi a'l'Io s'cont 
acoentl181niClo 'i proce:s'S'i di oJ1g'aniz 
l'ione d'e.i'le mas'se (pdde'r popuil'ar), 
armamenro diavangua'rd'i-a e di m 
sa, dii de'moraliizzazli-one del'le FF.A, 
per arrlivar.e a que&ta collltroffensi 
H M'IIR riteneva ne'ce'S'sario sVilupp 
re 'l'e loot'e g'ià in oorso (." tlome » 

fabbri,che e di .camp'i) 'e l'unifioaii-o 
delll'a S'inli's~ra rivoJuzjion'80rii'a i(si,nlist 
sooiaiI1i'S'I:'a, s'i'nist ... a orrsti'ana, MAP 
e MIR), all'interno di un «coman 
uni'filCaro» che ,trovas'se le sue a" 
col'a-zion'i neglti organi del poder p 

I ca 
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. ARMI PER IL MIR CILENO! 
ROMA: Prof. Giorgio Testa 20.000; Studio 

Archo 30.000; Elvi Santacroce 1.000; Nico­
letta 1.000; Roberto 5.000; compagni T. e M. 
San Basilio 30.000; un compagno del Soc­
corso Rosso romano 10.000; un çompagno 
del Soccorso Rosso romano 5.000; una com­
pagna Alitalia 1.000; Michele 2.000; una 
compagna 50.000; Ruggero e Daniela 3.000; 
Giovanna e Nino 5.000; Carlo e Laura 10.000; 
Caterina e Andrea 15.000; Giuseppe Catalano 
e Paolo Bultrini (Espresso) 10.000; G.M,F. 
25.000; G.F. 5.000; G.G. 20.000; C.M. 10.000; 
G.M. 10.000; G.M. 20.000; Pierluigi e Enrica 
5.000; Fausto, Silvia e Simonetta 10.000; 
compagni ferrovieri Roma Termini 6.000; 
F.A.M.C. 21 .000 ; Elio e Claudio 1.000; Col­
lettivo studenti impiegati 20.000; Laura e 
Gherardo Gherardi 15.000; compagni di Cine­
città 5.500; Oretta Buratta 10.000; M. Pesca­
rolo 10.000; compagni Alitalia 6.000; Alberto, 
Gianni e Renato 3.000 ; Angelo Brugoli 8.000; 
Rodolfo Pasquali 10.000; Arch. Fabio Scriat­
toli 5.000; Adamo Di Fonzo 1.000; Elio Pi­
ghetti 1.000; Angelo Mattogni 1.000; Pie­
tro 8esma 1.000; Ragioneria Generale dello 
Stato 12.000: Antonio PCI di Zagarolo 4.000; 
Nucleo Alessandrino 10,000; compagni di 
Tiburtino Quarto lr.(lOO; Linguellucci 1.000; 
Paolo 1.000; Valentina 1.000; Isa 1.000; Gen­
naro 1.000; Maurizio Z, 1.000; Maurizio M. 
1.000; Diego 1.(lOO; i compagni rivoluzionari 
della FGCI, del PCI, gli antifascisti del Te­
staccio, 120.000; Renato, impiegato INPS del 
PCI 7.000; Maurizio studente 500; Ciro, di­
soccupato, 4.000; Ilio, fattorino, 5,000; Glau­
co, diplomato disoccupato, 5.000; un compa­
gno P.LD. 2,000; Bruno, impiegato Itavia, 
3.000; Roberto, impiegato F..S., 7.000; Sergio 
insegnante 6.000; Mario dipendente Gate 
15.000 ; Giulio e Paolo studenti 5.000; Lam­
berto dipendente del commercio 1.000; Atti­
lio disoccupato 500; un barbiere 500; Franca 
700; Ivano impiegato ENPI 5.000; Ninì disoc­
cupata 5.000; un commesso 5.000; Mara im­
piegata 1.300; Alberto operaio orafo 1.300; 
Mauro laureato rappresentante 1.000; Pic­
chio operaio TWA 1.500; Rolando operaio 
TWA 1.000; i compagni della FGCI 7.500; 
Remo ospedaliero 5.000; Maurizio disegnato­
re 1.000; Gigi e Teresa studente e cantan­
te 5.000; Mario ospedaliero 700; Sandra com­
merciante 700 ; operaio Selenia 1.400 (se­
condo versamento); un compagno del mat­
tatoio 700 ; Paolo e Roberto studenti 10.000; 
Leone studente 1.400; autotassa~ione su tes­
sere della manifestazione del 3 ottobre 
2.800. 

GENOVA: P.v. 1.000; due studenti di me­
dicina 2.000; compagni di Pegli 4.000; una 
raccolta 600; IIiano M. 1.000; Ettore 5.000; 
un compagno 1.000; studenti Architettura 
6.600; impiegato Italsider 1.000; impiegato 
Honeywell 1.000 ; tre studenti del Mazz,ini 
3.000; Mario 1.000; una compagna 700; 
Marco e Claudio 1.000; quattro compagni 
2.000 ; Pino 2.000 ; una compagna 5.000; un 
bancario 5.000; un compagno insegnante 10 
mila; una compagna insegnante 10.000; una 
segretaria di scuola 10.000; una preside 
1.000 ; studenti universitari 3.500; studenti 
universitari 1.250 ; Claudio, operaio Asgen 
1.000. 

TORINO: Cristina Craighero 10.000; impie~ 
gati R.A.1. 19.000; operaio ILTE 5.000; Fran­
co e Lucia Sburleti 5.000 ; un simpatizzante 
5.000 ; F.C . 20 .000; simpatizzanti Biella 2.500; 
una compagna degli Enti Locali 20 .000 ; alcuni 
compagni S.A.L.L. 36.500; un compagno 5 .000 ; 
Anita Chieri 1.500; C.C. 1.500; Laura 2 .000; 
Eliangelo Volpe oH. 83 Rivalta 500; Paolo 
S. 5.000 ; Franca 10.000. 

TRIESTE: Elenco corrispondente alle cifre 
apparse sul giornale del 28/ 9 e del 3/ 10: 
Renato 1.000 ; Sergio Zucca 1.500; Orietta 
500; Andrea assistente universitario 1.000 ; 
compagni vari 6.000; mamma di una com­
pagna 1.000; .A.S. e C.S. due volontarie 
O.P.P. 1.500; M.M. e S.S . 500; C.E, compagno 

socialista 2.000; compagno PCI 3 .000; Ro­
berto Della Pietra 1.000; O.B.P. reparto T.E.Q. 
17.500; Aldo Olivo PCI di Moraro 1.500; PCI 
Farra 500; Angiolin PCI 1.000; Mazzucchin 
O.P.P. 1.000; Gabriella 2.000; Bellis 500; Gian­
ni 500; Grismani Lucia 10.000; Dellarini 1.500; 
Casadei PSI 1.500; la mamma di una compa­
gna 500; un compagno del comitato di 
quartiere 1.000; Sava assistente universita­
rio 5.000; Morandi assistente universitar,io 
10.000; Vilma 1.000; Ivano 2.000; un compa­
gno FGSI 1.000; Paola 5.000; medici e stu­
denti dell'Istituto di Medicina del Lavoro 60 
mila; Giorgenti assistente universitario 1.000; 
tre compagni di Medicina 20.000; Fabio 
6.000; fratello di una compagna 5.000; F.S, 
secondo versamento 5000; Semerani archi­
tetto 10.000; Simonetta 500; Cruciati CISL 
1.000; un sindacalista CISL 1.000; Nada e 
Iva'no 2.000; Canizza professore universita­
rio 2.000; la zia di una compagna 5.000; 
portuale 2.000; IFranca del PSI 500; Anna 
Maria C. 600; Meri 1.000; Patrizia 500. 

TORREGROlTA (ME): Un compagn{) socia· 
lista 8.000. 

MILAZZO: Francesco e una compagna 15 
mila. 

VERBANIA: Gruppo d1 compagni 25.000. 
SIRACUSA: Operai Petrochemicol (Liquichi­

mica) 20.000. 
!AGRIGENTO: Raccolti durante una assem­

blea indetta da Lotta Continua 13.000. 
RAGUSA: Raccolti da compagni di Lotta 

Continua 15.000. 
URBINO: Daniela Piergiovanni 1.500, 
BELLUNO: Colletta in città 14.500. 
SARONNO: I.C. 3.000 . 
PINEROLO: Operai Riv-SKF: Giuliano, Ma­

rio, Franco, Aldo, Antonio, Guido, Gian­
franco, Remo, Domenico, Valeriano 20.000. 

VERONA: G. Pischedda 4.000; Vigili del 
Fuoco 1.500. 

MARINA DI RAVENNA: Luciano Gardini 
5.000. 

OSIMO: Gabriele C. 500. 
FROSOLONE (IS): Liborio Berardinelli 5 

mila. 
FOLLONICA: Marco Chiavistelli 2.000; Fran-

co e Vittorio 5.000. 
MENFI: Un gruppo di antifascisti 15.000. 

CASTELVETRANO: Sezione PDUP 5.000. 
TRAPANI: Michele Randazzo iscritto PCI 

5.000. 
BOLZANO: Tre compagni sud-tirolesi 130 

mila. 
TOLMEZZO: Raccolti ad una manifestazione 

antimilitarista 14.800. 
SALERNo: Giuseppe Senelli 1.000. 
NOCERA SUPERIORE: Nicola Baldi 5.000. 
SCAURI: I lavoratori della Centrale Nu-

cleare del Garigliano 25.000; un gruppo di 
compagni 18.000. 

NATURNO (BZ): Un gruppo di compagnI 
20.000. 

BELLARIA E S, MAURO PASCOLI : Un 
gruppo di compagni 5.000. 

CAGLIARI: Compagni della mensa 14.000; 
compagni di Lotta Continua 5.600; compagni 
della Segreteria 11.250. 

VIIAREGGIO: Lopi R. 200. 
POGGIARDO: Un gruppo di compagno 

20.800. 
SONDRIO: Mirella e Antonio 5.000. 
CECINA MARINA: I compagni ' di Lotta 

Continua 15.000. 
FAENZA: Gruppo antifascista 54.500. 
VAIANQ CREMASCO: Un gruppo di com­

pagni 10.000. 
RECANATI : Un gruppo di compagni 10.000. 
CARRARA: Egisto 1.000; Pierino 2.000; Pie­

tro 2.000; Riccardo 2.000; Giuseppe 1.000; 
Marco 1.000; Gisberta 1.000; Daniela 1.000 ; 
Marina 1.000; Cicci 1.000; la mamma di un 
compagno 1.000. 

SAN DONATO V:8L DI COMINO: Silvio 
2.000 : Mario 3.000; Donato 2.000; Sandra 
2,000; Mario 1.000 ; Dino 2.000 ; Pietro 1.500; 

Pia 500; Dario 2.000; Claudio 1.000; Dona 
1.000; Fulv,io 1.000; Aotonio 500; Maria 1, 
Carlo 500. 

TODI: Collettivo militante comunista 
mila Massimo Bortolini 1.000; Sandra An 
nini 1.000. 

PERUGIA: Emilia 1.000. 
PADOVA: Maurizio Nazzari studente lavO! 

rata re 10.000; Simi e Mario 3.000; Tizi 
VHullo 2.000. 

UDINE: D.B.P. 10.000; Gianna e Andr 
10.000. 
~OSTA: Barbarulli Marco 11 .000, 
CATANZARO: Sergio Bova, Sergio Lov 

chia, Roberto Scartone 5.000. 
CASTELNUOVO RANGONE (MO): G.R. 

mila. 
MERANO: Nucleo P.i.D. Malles 15.000, 
OSSI (SS): Un gruppo di compagni 

mila, 
ARITZO (NU.): I compagni 13.000. 
MALOSCO (TU): Graziella e Piero 4. 

Bonfiglioli R. (D.C.) 2.000; Anadone G. ( 
C.) 1.000; Ce rutti tA. 1.000; Tramuta'li A. 
mila; Gradenigo C. 1.000; Sica L. 1.000; F 
bris L. (FGS/) 1.000; Capotasti G. (PSI 
1.000; Grosseno M. (PS/) 1.000; Giro D.U 
democ. pop. 1.000; Manelli A. 1.000; Spad! 
S. (PC/) 1.000; Dellaveso R. 1.000; Picotl! 
Leda (DC) 1.000. 

PIETRASANTA: Viva il Comunismo comf 
tato versi/iese 30.000. 

Qui sopra sono elencate le sottoscrizioi 
comprese nel totale di ieri, non pubblicate 
per mancanza di spazio. 

CORREZIONE: Sul giornale del 29 sette~ 
bre nell'elenco di Torino la sottoscrizione 
degli undici medici è di 445_000_ /I totale 
complessivo deve essere aumentato cl 
45_000. 

ELENCO DI OGGI 

CHIOGGIA: Tasca e Sara 1.000; Susi 3 
mila; Carla Neri 5.000; Valentini Valenti 
no 5.000; Nicola 500; Giovanni Canana 5.000: 
Amedeo 350; Armando 500; Sandro 500; 
operaio C.A.M. licenziato 1.000; Enzo 500; 
Riccardo 500; Sergio 5.000 ; Grego Cristinl 
2.000; Daniela Papi 1.000; Roberto Agate! 
500; Gianci Marino '150; Tiosso 1.000; M& 
rio Chieregato 1.000; Tiosso A. 200; MariS! 
Miandro 5.000; Augusta 1.000; Susi 300 
tre. compagni del collettivo piccola medil 
industria 15.000; compagno intellettuale 1.000 

LECCE: Antonio e Marianne 1.050.000. 
SASSARI: 38.000; insegnante 1.000; inse 

gnante 1.000; Susi 2.000; insegnante 1.000; 
una compagna 1.500; Gavino N. 2.000; GiO­
vanna 1.000; tre compagne universitarie 
3.000; una simpatizzante 1.000; Marcello 
Lelli 1.000; compagno PCI 1.000; un comp& 
gno 500; un insegnante 2.500; raccolte dii" 
rante lo sciopero generale del 3 ottobre 
15.000. 

PISA: Emanuele 5.000; Marta Mauro 2.000; 
SERRAVEZZA: Sezione Forte dei Marmi: 

Quartiere Vaiana 3.650; Quartiere Vittoria 
Apuania 3.000; la mamma di un compagnO 
2.000; V.F, compagno PSI 5.000; un partigia­
no 2.000; Enzo di Pruno 1.000 ; Antonio di 
Pruno 1.000; 5milio di Pruno 500; Maria Arr 
gela di Volegno 300; Massimo di Val egRO 
300. 

VERONA: Mondadori' 1.000; ex sottuffì­
ciale 1.000; Alberto 1.000; Rina 1.000. 

LA SPEZIA: Compagno simpatiZ2ant~ 
31 .150; A.P.M. 20.000; operai Arsenale ~ 
mila ; ferrovieri 22 .650; Rosi 30.000; Dno 

7.150; Mi{llial1ina 11.050; Sezione Arcola: co(11" 
pagno ex partigiano 10.000, simpatizzanct~ 
1.000, Claudio e Luisa 1.000 , compagno p 
500, compagno anarchico 1.000, altri co(11" 
pagni 3.500; Sezione Lerici 50.000t . ' 

MASSA: Partigiani e amici dei partigiani 
di Massa 26 .000; INPS Carrara 15.000; Anna 
Longa 10.000; Giovanni Battista Ferrara 10 
mila; Orrico Gino 1.000; Conti Francesco 
5.000. 
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ener-dì '5 ottobl"e 1973 

PIAGGIO ' DI PISA 

Dalla fabbrica in corteo 
gli operai arrivano al centro 

Giovedì mattirta g'ri opera'i della 
Piaggio con una ·deCfis'ione improvv.i-

9f1~ sa sono usciti déllita foabbrica in cor­
inf teO e hanno attraversato 'le strade 
~b~ del centro. Hanno voluto in questo 

l 
' meido dare la prova, anche alM'ester­

I MI no, del Q'ra<do di ,fDrza ragg'iunto dalla 
\ ur lotta opera7:a dentro ta fabb!"ica; ma­
I. Ili nifestare la prapl1ia de~isij one di an­
~i~ dare fino 'in fondo, nel proces'so di 
Va radiical'izzaz1ione del'llo scontro che già 
I t ora 'si esprime dentro la fahbrica 
Si~ con i pi'cch:etti con'VrD gll'i impieg'arti 
cr-' crumirii e con gH sdiope!"i a quarti 

I d'ora aJte·rin'a'l!i. 
a,s C'era Ifa cOllsapevolezza che gli 

ti ob'iettivi su cui la l'otta s'i muove, 
sopraftl1utlo per 'i s'Os:taz'i.a'I,i 'a'u'm;etntii 

s'a'lariali (70.000 premio ferie, 12.500 
premio di produ2Jione) sono non solo 
giustli in s'e, per i b~sogni immediati 
deglli opera~ de'I'la ,Riaggio, ma eS'Pr'i-. 
mono gl'i inter.es·si general'i de'I'la da's· 
se operalia. Stia quel'l'a del vetro che 
a Pisa, g'u'idata darla S. Gobain ,lotta 
,per il rinnovo corrtrattu'a1le, si'a que·lla 
delHe altre fa'bbrii~he. 

Solo da queste lotte, da'I'la loro 
cosciente mat:ur.azione PO's'sono an­
che partire le battag.fiie genera-I'i per 
*e penS'i'O'n'i, ,gli 'a'ss'egrlii famil'iarii, l'in-

. denn1ità di drsoocLJlpazione. <L'indica­
zlione ,di uno s{;li:opero g'enera'le pro­
'jinoiél!le è al pl1i'mo ' pasto ne"'a di­
scuss'ione a'll"intel'no della f.abbrica. 
Sti ,aapisoe perciò carne una delile ra-

g'ioJ1li del corteo di questa mattina, sia 
stata anche l'a ne'cessità di protesta­
re contro le deformaziion1, che dii que­
sta lotta stanno facendo i 'g'iorna'H re­
gli'o nal i e I oca Ili. Contro le loro 'in­
terpre1:1ationi, che riportano sO'lo la 
voce de'I padrone, gl'i operai ques,ta 
mattina hanno gl1i(dato, sop.rattutto 
quando passavano sotto la sede del 
Telegra'fo (iii m:ag'giore imputato) "Te­
legrafo Nazione, la Stampa de'I pa'd'ro­
ne " , accanto a questo l''al.tlro 51'ogan 
più scandito era « ~iagg,io Agnel'li la­
dni gemelili ». 

l'I corteo ailia fine sii è recato aHa 
pref<ettu'l1a: i~ prefett:o s·i è impegnato 
a i'O'oonlJ:1rare una delegazione nel po­
me ri'g'giio. 

TARANTO: 'contro i licenzia­
menti la I,'otta ' diventa generale 
La settimana prossima sciopero generale del complesso Italsider 

<La lotta contro 'i 'l'ilCenirament<i Ore­
a sce e sii estende: 'dopo to 'sCliopero dii 

me'rool·edì aH"lftalllS'i·der, il1iln'iZJi'a11iva de­
g'lli operali dene ditte 'minacci'ate di 
licenziamento si rafforza. M erco'ledì , 
gf.i operai dell'llrtalstrade ohe oonti­
'Ol.tano ad O'C'cupa:re 'la d~re2Jione de'l­
Plta'ISlilder hanlno bloccato a'n'C;:he i,l 
canti er,ed e:lI' li'a,1 strade, limpedendo 
agli limpieg·él'ti ,di ,I,avorar:e. I :l'alvorator'i 
de'lla Procol (una d'itta metalmeCiCarn­
ca odi 'cirCla 40 operai) hanno oC'cupato 
1"a~i'8'nda per avere Ila garanzra de'I po­
sto di , ·I·avaro. AHa Mariani Battista 
(ditta eldi'le con lCIirca 200 oOperaij) Ic'è 
stato sempre mel'col'edì 'Uno 's'C'j,ope'ro 
di 4 ore per ·1 'or:ga llIi co. 'InTanto l'es·em­
p'io deHa ,lotta deH'llttallstréllde sli oomu-

ni·ca a'gilli al,tr.i opera:i ;n 'Idtta: .giN ope­
rai ·de·Ha Spansi sono andati li'n 'corteo 
,in 700 e a 'suon di tamburi, 'sotto ila 
direzlione Italsider e 'S'i sono 'un1iti ag'lii 
ope'ra'i Italstrade. 1:a ·Gazzetl:1a del 
{Mezzogiorno :ritfer!i:soe oon :bono preoc­
cupato che « g,l:i 'impiegatli hanno 'avu­
to q'ual'che <difficoltà nel '10m :lavOiro D. 

'l,I mO\llimento ·spinge !per ·1'lindur;­
me'nto, 'la gene'l'ialj.izzazlione 'e ·l'unifi'ca­
l'ione del,l'a ,1'OIfia, l'a 'ten'denza c'h e i slin­
da'oatli n'On hanno saputo 'r,e:cepiir,e: i'l 
direttivo <CGlIL.JOISL-UtL ha linfatt1i de­
'C'i'so perla se'tl!i'man'a opross:ima due 
ore di lS'ciopero con 8ssemb'lea per 
tuttti, sarà ·un'ocC'as'i,one fon'damemale 
per tutti gli operai per fare il punto 
sul'l'a llatta 'contro li 'ncenztiamenti, sui 

na PADRONI BASTARDI·· 

Il governo. ha ripres·o la sua .poli­
tica di « li,ntervento " nel oampo del<la 
alimentazione. In Em!ihia, 40.000 quin­
tali cN pere e mele sono stati rit,kati 
dall'AlMA (<l'ellte rei i sta'to addetto a 
questi cr-imin'i) per 'es·sere distrutti. 
Ma Sii prev·ede Clhe nel corso de'II"i·n-

Jt tero inv8'rno 11'0n meno di 800 rniHa 
quintali di ~I"utta verranno « 'ritirati" 
per essere distrutt:i. 

A che cos·a serve questa politica? 
A imped'i.r.e che ci ,sila « troppa" frut­
ta sul merc:at>o ('OÌ'dè ,che · ci s'ia frutta 
anche per 'i hamblini prole'tari) per 
poter in questo modo tenere aliti i 
prezzi·. 

Chi ci guadagna con questa poliiti­
~a? I g'rossi agriooJ.tori, i gross'isti, gl'i 

8' Importato!"i, gli speculato!"i, ·i fun~io· 
' Si nar'i stata l,i addetti ,alle distruzion,i. 
00: Chi paga queste di'strutioni? I ?ro· 
~ letari, tre 'Volte. Una volta perché 

non possono mangrar,e ,la frutta per­
ché costa troppo oara. Una s·econda 
vo·lta 'perché la ~n.tt1'a da distruggere 
viene p·agata dallo stato con i soldi 
deif'le ta'sse. Una terza volta perché 
,in questo modo le 'camp'agne s,i svuo­
fimo e ·i proletari sono costretti ad 
em~'grare. 

Ohi fa questa politi'ca? Il governo 
di centro-s'inisttra !Che ha tagHato tut­
te le spese per i'I mezzo'giorno, che 
'0'0'0 vuole dare aumenti a'i pensio­
nati e ai disoccup'at<i, che aumenta 
le tas:se sulla benzjina 'Perché « non 
ci sono s·ol'di". Il governo che per 
f.ar'e ques1a politica ha chiesto - e 
ottenuto - dai sindacat'i una tregua 
salariale, c1ioè l',impegno a impe'dire 
agli opera'i di lottare per r·e·cuperare 
con .I·a lotta quefilo ,che 'i'l governo e i 
padroni cont>inuano a rapirtare con ·Ie 
tasse e I "i·mlazione. 

s'uoli tobi·etJtIivi e sull,e sue ;contropa'rt:i. 
Orma'i di ifatto 'la l'Otta 'Operaia, parti­
ta 'all'in'iz1io contro 'i 1·30 Ilicenzi·armen­
]i 'aWltal,stra'de, ha pO'sto apertamente 
Ij] prdhlema di rtu'tbi 'i 15.000 ,llioenzia­
menti delile di,tle d'appalto, deHa ga­
'ranzli:a del posto di ,lavoro per rutti. II 
piarti di di·soccupazti·one tpian'ifioatoa 
de'lI'ltal,s'i!der sono 'saltatì. 

,An,che ,il gover:no sta ,corr·endo ai ~i­

pari: dopo l'incontro per l'ltalstrade 
al ministero del lavoro venerdì mat­
tina i sindacalisti di Taranto si incon­
treranno con il sottosegretario Com­
pagna nominato da Donat-Cattin « suo 
delegato per i problemi di Taranto ". 
Ma è con la forza operaia che padroni 
e governo devono fare i conti. 

COMMISSIONE 
.. NAZIONALE , 
FINANZIAMENTO 

E' convocata per domenica 14 
ottobre alle 9,30 in via Dando­
lo 10, Roma. 

COORDINAMENTO 
VETRO 

In seguito alla nuova situazio­
ne venutasi a creare dopo la rot­
tura delle trattative, è convocata 
per domenica mattina, ore 10,30 
a Bologna, in sede di Lotta Con­
tinua, Via Rimesse, una riunione 
operaia a cui devono partecipare 
rappresentanti di tutte le sedi in 
cui c'è intervento sul vetro. 

Possono intervenire anche 
avanguardie degli organismi au· 
tonomi. Comunicare possibil­
mente la presenza alla sede di 
Pisa 050/501596. 

FINANZIAM ENTO 
TRENTINO 

Sabato 6 ottobre, alle ore 16, 
nella sede di Trento è convoca· 
ta la commissione finanzia· 
mento. 

Devono essere presenti i com­
pagni di Merano, Bolzano, Rove· 
reto e Verona. 

SICILIA 
La commissione agricoltura è 

convocata a Palermo, alle ore 
10,30 di domenica 7, nella sede 
di Piazzetta Speciale 9. 

O.d.g.: intervento nei paesi; 
giornale proletario regionale. 

LO SC,IOPERO DI MERCOLEDI A SASSARI 
La lotta dei giornalisti democratici e dei tipografi della Nuova Sardegna 

Si è svolta mercoledì a Sassari una 
manifestazione organizzata dalle tre 
Confederazioni sindacali a cui hanno 
Partecipato alcune centinaia di lavo­
ratori. Lo sciopero convocato sulla cri­
~i idrica , sui prezzi e in generale sul-
.assetto della provincia, sui servi-

2.1 ecc . ha visto come dato più nega- . 
tJ~o una partecipazione scarsa di ope­
rai delle imprese della SIR e quasi 
nUlla da parte dei chimici. 

Le confederazioni sindacali sono lè 
maggiori responsabili di questo falli­
mento infatti la quasi totale mancan­
za. di acqua per cui è già stato incri­
minato i I sindaco Sa ba e il continuo 
~ertiginoso aumento dei prezzi sono 
~~dubbiamente forti temi di mobilita­
~Ione, ma i sindacati oltre a vistose 
s a~enze organizzative (tra l'altro lo 
CIOpero è stato convocato solo due 

giorni prima ed in modo molto con­
tradditorio) non hanno saputo dare 
precisi obiettivi per questa protesta. 

La CEI impresa di un centinaio di 
operai è partita autonomamente con 
la richiesta di 500 lire in più sulla 
presenza, ma la risposta delle segre­
terie provinciali è stata quella di non 
avvertire nemmeno i delegati della 
CEI delle riunioni del consiglio di fab­
brica. Ora il compito più difficile è. 
quello di ridare credibilità alla possi­
bilità di mobilitazioni generali che uni­
scano davvero i proletari, in una lotta 
su obiettivi concreti, che si opponga­
no alla crisi idrica e sopratutto allo 
aumento dei prezzi. Era sopratutto 
questa unificazione che cercavano le 
avanguardie dei settori operai urbani 
dagli edili agli operai dei servizi alle 
commesse dei grandi magazzini, che 

hanno partecipato in modo combattivo 
alla manifestazione . 

Continua frattanto lo sciopero dei 
giornalisti e dei tipografi della « Nuo­
va Sardegna", sciopero ad oltranza 
proclamato contro il licenziamento di 
un giornalista democratico . 

I giornalisti democratici della «Nuo­
va Sardegna" hanno fra l'altro dato 
vita ad una cooperativa che fa uscire 
settimanalmente un nuovo giornale 
«II lunedì della Sardegna» notevol­
mente aperto ai contributi delle forze 
democratiche. Oggi la mobilitazione 
per la libertà di stampa è un terreno 
importante, sopratutto se teniamo 
conto del fatto, che gli unici quotidia­
ni locali, la nuova Sardegna e l'Unio· 
ne Sarda sono di proprietà della SIR 
ed è prevista l'uscita di un nuovo 
quotidiano di proprietà di Monti. 

APERTO IL 
COORDINAMENTO 
SINDACALE 
ITA.LSIDER 

E' iniziato ieri 'il coordinamento na­
zianiale s1ndacale def.l'ltal~ider. Dopo 
la riuni'one di metà seMembre del 
direttivo della FILM sulla questione 
del centro side't"urgi.co a Gioia Tauro 
e la declisione di aprire 'Ia «verte'n­
za siderurg1i:ca ", questa dovrebbe es­
sere la sede per il varo definitJivo e 
utfic'iale di questoa vertenza se'nza sol­
di. Di f.atto essa è già stata aperta 
con lo sciopero e ·Ie assemblee nel­
le Ita'ls'ider del 21 settembre, ~n 
concomitanza con ·10 sciopero reglio­
naie ca I abres·e. Anche ,in quell'oc­
casione gl'i esecuti\o1i dei consig'lli do­
vettero fare 'i conti oon la spinta ge­
neralle ,e d'i massa a dare corpo aHa 
ve rtenza, e 'in pl"'Ìlmo 'Iuogo a metter­
vi al centro le rid'/iHste salaria+i. A 
Bagnoli tra l'altro l'assemblea aveva 
fatto prapri'a per aoclamaZ'ione ,la 
proposta d'i piatttaf.orma sul·la 14a men­
s'ilHà, l'indennità ·carovita, iii suss'i­
dio di disoccupa7Jione, glli assegn'i fa­
mlifioari. Contemporaneamente a Ta­
ranto gli edili del.l'ltalsider rompeva­
no gl'i indugi e affrontavano con de'ci­
s·ione lo stil1li'cidi'0 dei l'i:cenziiamenti 
che neli p'ilani Ital'sli'der coinvo'lge tutti 
ii 15 mHa operai deHe imprese, occ:u­
pando prima I '·llOtersiind e po'i ,la di re­
ztione ,del 4° centoro S'iderurg'i'coe otte­
neordo loosì un aprima 'v1ittoria con 'il 

'1 bl'occo dei licemHamenti. Quest'azio­
ne tornava a da:re realtà aUa « ve'l"­
·tenza Tal1anto l> suH'occup·az;ione aper­
ta ·dai sindacati nel'la sC'orsa pl"'imave­
ra e poi rapi,damente S'comparsa ne·1 
nulla. 

A Genova li nfine , nSlI'ass,emblea di . 
nen'do DO'sì una prima vittorli'a con il 
tenza Ta<mntol> slil'l'ocoU'pazliolle, aper­
venerdì 28 (~a1'te per sent'itre ghi ope­
rta-i ·i·n y,ista del coordinamento di grup­
po) gl'i operali si sono fatti dawe'ro 
s'errtire ,con un'ondata d'interventli che 
hanno tocc'ato 'punte estoreme Hno a 
proposte che Clonteggiate sono richie­
ste ope'r '2'40 m~i1a l,ire di aumenti 
m e rrsi Ili. 

G'ENOVA: • sCiopero 
di 24 ore 
dei postelegrafonici 
della provincia 
Contro una provocazione 
del ministro Togni 

Una rapp're'S'ag lia contro i .1 avora­
torli de'i telegrafi, 'in lotta per l'au­
mento degllii orgarl~Cfi e la fii org-a'l1Iiz­
l'aZ'ione d'e·1 se'rviz'io, è costaJ!:a cara 
'8'1 m i ni'storo T 09'0 i. 

Con.tro il trasferimento di 17 ,Iavo­
r-atori, Ida Genova a Savona, deciso 
person~a!fmente dal ministro, '8on'o soe­
s'i 1'0 s'etiope·ro per 48 ore g'lii addet1Ji 
al telegraifo, e per 24 ore, o'g'goi, tuffi 
i postelegrafoni'Ci della prOVincia. 

C'è stata una aSS'8'I11b'lea di cin::a 
400 Javorato,;i, questa mattina, al Cfi­
nema D'a'l1te, dove molti interventi 
n'anno espresso con dec'i'slione l'a vo­
lontà dii 'b'loe'care S'ul nascere ognli 
repres's'itme contro le lotte nei ·servli­
ZIi , ogni tentativo di aprire la strada 
a'l « faS'oismo strisaiame» - com'e 
ha detto un ·amJiano ICompagno dell'uf­
fi'dio ferro'\l\ie - ohe passa attraver­
so i tora'sfe'rimenti, le sospens!ioni, ~ 
hicenz,iamenfi deli l'avoratori in lotta 
e anche attraverso la divilS'ione cor­
porativa dei l'avoratol1i, propl1ia d 'i aer­
ili s~ndacati del pubb~ico impiego. E' 
stlata presa la decisione di mantene­
re l'agitazione, con il blocco degl'i 
·straordinari, dei cotlimi e de'l'le sosN­
Ì'uzioni , e di dichiarare sciopero in 
tutta la ·regione H 12 ottobre con coro 
teo ·nel centro di Gertova, in occaslio· 
ne delle manifestaZ'ion'i colomb'iane, 
quando parecchi gross,i trombon'i, 
compreso probabilmente il millistro 
Togni, verranno a Genova. 

GENOVA: sciopero 
all' Italcantieri 
contro la nocività 

Ckca 150 opera'i si sono f-e rmati 
giovedì per 3 'ore nena sala macchine 
di urra 'nave in aOS'truzione, contro la 
nocività, i I fumo e ~a pO'lvere. La di­
rezione, per tutta l''isposta, ha propo­
sto che gl'i operai del reparto lavorì­
no in 3 turnii , anche di notte. Questo 
pomeriggio C'i sarà I1n'assemb'lea per 
deCii'dere event:ua'lli a'lTri scioperi e 
I1na risposta all·e proposte delila dire­
zione. 

LOTTA CONTINUA - 3 

TRAPANI: conclusa (per ora) 
la lotta dei pescatori 

La lotta de'i pescatori trapanesti, 
durata più di un mese, si è conclu­
sa con la stipula forzata di un con­
tratto bidone da parte de'i sindaca­
ti. Già qualcbe giorno fa ·i s·indac,ati 
avevano ragg'Junto un accordo che 
era stato l"igettatD dai pescatori t1iu­
n'iti i,n aS'semblea. 

Le torattative aVl"etybero dovuto es­
sere riprese nei gi'orni 's'uccess'ivi 
sui punti c l1i'ti'cat i dai pesc·ator'i e su 
qU€l11~ manc'3nti, ma i S'indacati 'non 
hanno tenlrto conto de'lI:a volontà ope­
raia e hanno corrli'nciato a. distinte­
res'sarsi della vertenza ·e a consigHa­
re ai pe'Scocor'i più in'deciSfi ad auto l'i­
cenziarsi per fine campa'gna dii pe­
soa. 

Vr,st,a 1'limposSlibi!<ità di continuare 
'in queste cOlldizi·oni la lotta, ,i pesca­
to.r.i hanno deciso di rimandarla al 
pross'imo aprile quando 'Sarà tii'PreS'a 
la campag·na di pes·ca. F'rat<ta'l1tD il 
comitato pes·cat·ori sta prende·ndo una 
serie dii MiZiiativ·e qual i .i:1 control'lo 
sul pag'amento de'i 'contrib'uti previ­
denziahi che dovreb'bero essere quasli 
ad inte.ro car'ico dei padronii e che 
invece vengono pagafi 'a metà dai pe­
scatori. Seppure non s,i è 'l1i'lfis'CliN a 
str·appare molto sul piano economico 

questo contratto è molto importante 
perché finalmente es'iste e il pross'i­
mo anno S'i tràtterà di riinnovarlo mi­
gliorandoro. 

L'unico punto di riferimento l'''ima­
sto ali pescatori è 'oggi il loro comi­
tato autonomo che ha organizzato e 
diretto la lotta fino a quando ciò è 
stato posslihFle. 

'III comme<nìl:o ,di un compagno è sta­
to queSlto: « l:Jisogna lottare contro la 
DC, ,i padroni, i sindacati e il revisio­
nismo insieme, abbia'mo fatto un pk­
coHssimo p:asso in avanti, ma non 
hnirà così finché la deC'is'ione che 
c:i ha accompagnati continuerà a so· 
stenerci ". 

Per quanto riguarda la sottoscrizio­
ne nazionale di sostegno a questa 
lotta possiamo dire che essa ha dato 
notevoli risultati; è stato possibile 
distribuire un modesto contributo a 
tutti i pescatori e un altro ne segui­
rà in questi giorni. Considerato che 
la lotta può praticamente ritenersi 
chiusa il comitato dei pescatori sta 
discutendo se utilizzare il denaro 
rimasto accogijendo l'appello ARMI 
PER IL MIR CILENO, destinandolo 
quindi ai combattenti cileni. 

MOLFETTA (Bari): la I:otta 
dei pescatori pugliesi 
colpiti dal. colera 
Domenica mattina manifestazione zonale dei pescatori a 
Molfetta 

Domenica 30, nella sede di L.C. di 
Molfetta si sono riunite le delegazio­
ni dei pescatori di Giovinazzo, di Bi­
sceglie, di Molfetta. 

Sono state ·denunciate le responsa­
bilità storiche della DC che ancora 
oggi, usando in modo mafioso e clien­
telare, i fondi sociali, perpetua una 
profonda divisione fra i pescatori. 

In tutti i porti la DC ha organizzato 
cooperative per scopi esclusivamente 
elettoralistici e clientelari. Le divisio­
ni esistenti oggi nella categoria dei 
pescatori diventano più stridenti nei 
momenti di maggiore crisi come oggi 
è il colera, perché i fondi (insufficien­
ti) destinati ad essere divisi tra i pro­
letari del mare, la DC li spartisce fra 
gli iscritti alle sue cooperative, la­
sciando le briciole agli altri. 

Strappare alla DC il potere di ge­
stire i fondi sociali è uno degli obiet­
tivi che ha trovato l'adesione unanime 
di tutti i pe.scatori, 100.000 lire più 
gli assegni familiari, uguali per tutti 
fino alla libera vendita del pesce e 
dei mitili: questo è l'obiettivo centra­
le della manifestazione che si terrà 
domenica 7 ottobre a Molfetta. Uno 
dei punti che ha fatto riscaldare l'as­
semblea è stato il ruolo di repressio­
ne che hanno giornalmente i vigili ur­
bani a terra e i carabinieri, la finanza 
e ia capitaneria del porto in mare. 
Nessun pescatore oggi può partire 
tranquillo (tranne naturalmente i pe­
scherecci dei signori) . In mare i pe­
scatori hanno a che fare con tre cor­
pi speciali armati che multano, seque­
strano i mezzi, denunciano, fotografa­
no dall'elicottero chi pesca entro i li­
miti delle 3 miglia. 

Una reperssione dal cielo, dal mare 
e dalla terra, che obbliga i pescatori 
ad osservare decine e decine di ordi­
nante che li costringono a lavorare 
quasi clandestinamente, sotto l'incu-

bo della repressione che va dall'arre· 
sto alle multe di 180-200 mila. Via la 
poi izia dal mare, basta con le scorri· 
bande dei corpi speciali armati. contro 
i proletari del mare. Questo è il se­
condo obiettivo della manifestazione 
di domenica. Occorre però guardare 
avanti . Lo scopo del governo e dei 
grossi armatori è quello di ristruttura­
re il settore della pesca industrializ­
zandolo ed eliminando la p~sNca co­
stiera e mediterranea. 

La manifestazione di domenica 7 a ' 
Molfetta davanti alla Capitaneria di 
Porto è un primo passo che vede per 
la prima volta una unità alla base dei 
pescatori dei porti con controparti 
precise: la DC, il governo, la Capita­
neria del porto. 

Pisa 
LA MOBILITAZIONE 

DI MASSA 
FA RIENTRARE 

IL TRASFERIMENTO 
DI UN COMPAGNO 

Ieri con 'Un provvedimento di chia­
ra marca repressiva Il'a giunta comu­
nale di sinistra aveva notificato ti! 
trasfer'imento dalf.a nettezza urbana 
all':uif.ficio· veterillaj-~o del oompagno 
Procop'io, avanguardia riconosciuta 
della lotta dei netturl:Jini. La risposta 
dii massa è stata decisa e compat­
ta, lo sciopero 'Programmato 'autono­
mamente per questa mattina è riu­
scito al 100 per cento, e Tutti sono 
andati in massa al comune ottenen­
do che 'iI provvedimento sia imme­
diatamente sospeso: nella prossima 
riunione la giunta .dovrà rit'irarlo . P'8r 
questo prosegue la manifestazione. 

LA SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

Pubbl,ich'iamo iii seguito della sot­
toS'crizione, il ClJli totale compren'de 
le somme pubbl ioate 001 giorna'le di 
ieni. 

C.M .. Roma ............ . .. . .. .... . . 
Un compagno '· Roma ........... .. 
S .. Palermo ........... .... . . ..... . . 
Rino • Fidenza ........ . .. ... . ... .. , 
Un compagno P.i.D .• Civitavec· 

chia . .... ........... .. . . ............ . 
Il compagno Dario - Roma .... . . 
S.C .. Milano .... . ..... ... . ........ . . 
DD .. Parma ..... .. . . . ... . ..... ... . . 
P.N .• Siracusa .. ........... .... .. .. 
E.C .. Parma ... . . . .............. . . .. 
A.G.P .. Faenza .... ... .. . ... .... . .. . 
E.R . • Milano .... . ........... ...... . . 
A.R.S . • Bologna . . .. . .. .. ........ .. . . 
F.C .• Verona .. ..................... . 
Un compagno della diffusione .. . 
M.G .. San Giovanni .. .. .. .. ...... . 
Due compagni di Pavia in ricor· 

do di Zamarin ......... .. ......... . , 

1.000 
5.000 
1.000 

30.000 

2.000 
1.000 

50.000 
1.000 
1.000 
5.000 

10.000 
15.000 

5.000 
5.000 

10.000 
5.000 

30.000 

L.P.M.A .. Padova . . ... . .......... . , 
R.P .. Catanzaro .. . .. . ... , .......... . 
G.M .• Roma ..... .. , . .. .... ... ... . . . 
F.P. • Torino . . . . .. .. ..... ... ....... . 
C.E. e G. . Ravenna .... .......... , 
O.I.G. e A. . ...... , . ...... . . .. .. . .... . 
S.P. . Milano ... . . . ................ .. 
R.T. • Cinisello . ... ...... ... ... . ... . 
R.S .. Milano .. . . .. ... ... ..... .. .... . 
M.G .. Parma .. ... .. ... .... .. ....... . 
Due compagni di Ariccia . .. .. . 
G.S. . Napoli .. .. . ... ... . .. .. ..... .. . 
F.O.B .• Ischia .. .. .. .. . . . .. ..... . ... . . 
Un compagno del PCI per la li· 

bertà di G. Marini . Lido di 
Camaiore .. ..... ..... . . , .... . .... .. . 

O.F .. Avella (AVJ .... ... .. .. .... .. . 
P.D.B .• Sassuolo ........ .... .... . . 
R.M .. Napoli . .. ....... ........ . ... . . 

Totale 
Totale precedente 

Lire 

15.000 
10.000 
15.000 
20.000 

1.000 
8,000 
3.000 
3.000 
5.000 
2.000 

10.000 
5.000 
1.500 

5.000 
1.000 
5.000 
3.000 

5.951.700 
6.920.740 

Totale complessivo 12.872.440 



4 - LOTTA CONTINUA 
Venerdì 5 ottobre 1'::1 

NAPOLI: la polizia carica V~RTENZA CHIMICA 

· . -. d- ' t- L ILLUSIONE DELLO . 
I co~p~gnl e I Isoccupa I "SVILUPPO A' LTERNATIVO" 
davanti al collocamento 
NAPOLI, 4 ottobre 

Alla fine della manifestazione ' in 
piazza Matteotti, alla quale hanno par· 
tecipato più di un migliaio di com­
pagni e proletari, un corteo ha attra­
versato Spaccanapoli e Forcella 'Con 
le bandiere rosse, gridando: {( Sala­
rio garantito ai disoccupati », « Ope­
rai e disoccupati uniti nerla lotta ", 
« Vogliamo i prezzi riba~sati". Don­
ne, bambini, ragazzi del quartiere si 
sono uniti al corteo, battendo le ma­
ni. All'incrocio con via Duomo, i di­
soccupati che stavano davanti al col­
locamento, sono corsi incontro al cor­
teo con i pugni chiusi; " è nata t.:na 
grossa assemblea in mezzo a via Duo­
mo: « Stiamo venendo ad una mani­
festazione - ha detto un compagno 
- dove hanno parlato altri disoccupa­
ti che stanno lottando perché voglio­
no: lavoro per tutti e finché non c'è 
lavoro un salario garantito di 100.000 
lire al mese, e quando ci sarà il la­
voro, non deve essere pagato, come 
succede ora nei cantieri. 1.400 lire al 
giorno con 100 lire di essegni fa­
miliari per ogni figlio. " Chiediamo an­
ha urlato una donna. " Chiediamo an­
che il ribasso di tutti gli affitti e la 
copertura delle fogne e i centri sani­
tari in tutti i quartieri". C'era un 
gruppo di donne che hanno fatto le 

barricate per il pane a Capodichino 
e quelle per il colera a Barra: spie­
gavano che erano loro, le donne ad 
organizzare tutto e a condurre la lot­
ta. I disoccupati hanno detto: « Ora 
siete qui e dovete restare perché 
siamo tanti », 

Alcuni compagni sono saliti in de­
legazione al collocamento per chie­
dere che alla fine dei sei mesi nei 
cantieri di lavoro, sia garantito un 
lavoro stabile a tutti. Non hanno avu­
to risposta. « Di qua non ci dobbiamo 
muovere» è stata la parola d'ordine 
dei disoccupati, mentre nella strada 
completamente bloccata scendevano 
altri ragaui, bamç,ini, uomini. 

La polizia, che stava dentro il por­
tone, si è schierata, dalla Questura 
sono arrivati altri gipponi. I due schie­
ramenti si sono fronteggiati per un 
po', poi le cariche: barricate nei vicoli 
laterali, lancio di pietre e candelotti, 
prima di aria (uno è scoppiato su un 
terrazzino di una casa) poi ad altez­
za d'uomo; molti giovani proletari so­
no stati presi e portati via: gli scontri 
sono durati più di un'ora. Poi sono 
cominciate le cariche bestiali con i 
gipponi dentro i vicoli e i rastrella­
menti. All'inizio la polizia ha cercato 
di separare i compagni dal resto del­
la gente, ma i disoccupati hanno su­
bito reagito: « Lottano con noi, venite, 

MENTRE CRESCONO TENSIONE · E LOTr A OPERAIA 

ALFA DI· MILANO: la Fiom 
di prendere tempo cerca 

Il conSiglio di fabbrica dell'Alfa Ro­
meo di martedì 2 ottobre avrebbe do­
vuto discutere sulal piattaforma ri­
vendicativa preparata dal coordin?­
mento del gruppo, di cui si è riferi­
to ieri ,' R!=.lr arrivare a una definizion~ 
più precisa. Questo in realtà non è 
accaduto: la discussione, come se ci 
fosse un gioco delle parti prestabili­
to, è rimasta chiusa all'interno del­
l'esecutivo in uno scontro fra FIM e 
FIOM, fra chi proponeva poco e chi 
niente. Per la FIOM, hanno parlato i 
compagni del PCI Palaia, Japà e Cala­
minici, accusando di velleitarismo il 
documento provvisorio presentato, 

Le richieste che complessivamen­
te prevedevano un aumento comples­
sivo di circa 15.000 lire al mese, evi­
dentemente insufficienti, sembrava­
no a costoro pericolosamente esage­
rate; con argomentazioni molto simili 

a quelle padronali; gli aumenti sala­
riali non fanno che spingere in avan­
ti la spirale degli aumenti di prezzi, 
a detrimento degli strati più poveri. 
La richiesta di gratuità dei trasporti 
pubblici, o per lo meno di un contri­
buto pagato dall'azienda, è stata defi­
nita corporativa. Perché di questa si 
dovrebbe parlare solo nel quadro re­
gionale, attraverso i consigli di zona, 
che per ora non esistono. 

Allo stesso modo la FIOM non è 
d'accordo né con il conglobamento 
nella paga base di una parte del cot­
timo (sono cento lire all'ora) perché 
richiederebbe uno scontro troppo du­
ro con la direzione, né con la richie­
sta che l'azienda paghi al cento per 
cento le ore di sospensione, passate 
e future, perché sarebbe un pericolo­
so e incontrollabile incentivo alle lot­
te autonome! In conclusione: la FIOM 

FANFANI: SCUOLA E CILE 
Parlando ad Arezzo a un convegno 

sulla scuola della DC Fanfani ha fat­
to riferimento alfa situazione cilena 
mettendo ancora una volta, col suo 
infame linguaggio, le carte in tavola, 

«Esperienze d'ogni tempo - ha 
detto - ed eventi recentissimi, am­
moniscono che due ipotesi di salvez­
za, in situazioni altrettanto difficili 
delle . nostre, sono . state prospettate 
all'uomo: !'ipotesi della disciplina nel­
la libertà e !'ipoteSi della disciplina 
nella coercizione ». 

Quello' che non manca, e non può 

mai mancare, dunque, è secondo Fan­
fani, la disciplina. O la si accetta 
consensualmente (questo aveva da 
dire il ducetto agli studenti) oppure 
diventa necessario fare un golpe (di­
sciplina nella coercizione, che porta 
alla dittatura ecc.). 

«Istintiva e razionale» diventa al­
fora per Fanfani <C la scelta della di­
sciplina nella democrazia» che <C av­
via al superamento delle crisi della 
economia, della società, dello stato e 
della convivenza umana ". Fanfani 
porta ad esempio i fC successi]t (ieri 

DALLA PRIMA PAGINA 
IL COMUNICATO 
DI LOTTA CONTINUA 
rapporto con la giunta dei boia cile­
ni. Altrettanto fondamentale è /'im­
pegno a sostenere la lotta armata ri­
voluzionaria.in Cile. Ai militanti rivo­
luzionari non interessa deplorare le 
solidarietà generiche e legalitarie di 
cui altri si fanno promotori- Ai mili­
tanti rivoluzionari interessa agire con 
ogni energia per raccogliere la volon­
tà dei proletari e degli antifascisti di 
farsi mandanti a viso aperto della vio­
lenza emancipatrice del popolo cile­
no, contro i mandanti infami della vio­
lenza fascista, la borghesia, /'imperia­
lismo USA. la DC cilena e italiana . 

Per questo noi abbiamo raccolto la 
parola d'ordine «Armi al MIR cileno», 
troppo avanzata solo per chi ha pau­
ra di quanto è avanzata la coscienza 
di classe e antifascista in Italia, e 
troppo settaria solo per chi nega che 
dalla nuova e tremenda fase che af-

franta il popolo del Cile, non si esce 
riprendendo il cammino interrotto, ma 
imboccando fino in fondo il cammino 
diverso indicato dalla storia e dalla 
teoria del movimento rivoluzionario 
di tutti i tempi, come dalla feroce 
forza dei fatti cileni. In Cile, la ripre­
sa della lotta di massa, lo sviluppo 
della lotta armata, la chiarezza sulla 
prospettiva strategica, non potranno 
che fare tutt'uno con lo sviluppo del 
partito unico della rivoluzione . A que­
sta prova sono chiamati i militanti di 
classe in Cile, e in prima fila il MIR. 

La stessa coerenza e correttezza 
sostanziale della linea e dell'azione 
del MIR, pur con ogni limite, assegna 
a questa formazione un ruolo e una 
responsabilità enorme nella nuova e 
durissima fase, rispetto alla costru­
zione, nella lotta armata, del partito 
unico della rivoluzione, A questa fidu­
cia e a questa speranza si lega la pa­
rola d 'ordine di cui ci siamo fatti por­
tavoce: Armi al MIR cileno! 

restiemo assieme ". Con la persecu­
zione e la rappresaglia contro questi 
quartieri, la poliZia persegue lucida­
mente l'obiettivo di mantenere divi­
so un movimento che invece tende 
a saldarsi. 

La manifestazione di questa matti­
na ha avuto proprio questo significa­
to: le delegazioni di proletari presen­
ti, non numerose, ma rappresentati­
ve, le adesioni del consiglio di fab­
brica dell'Aeritalia e di gruppi di ope-

. rai dell'Olivetti e dell'ltalsider, stava­
no a -confermare la giustezza dell 'im­
pegno che le organizzazioni rivolu­
zionarie si sono assunte, di lavorare, 
unà tappa dietro l'altra, per co­
struire l'unità 'del proletariato. Tutti 
i compagni che hanno parlato, dal di­
soccupato dei cantieri-scuola, all'opè­
raio delle ditte ltalsider, dal postele­
grafonico, alla giovane operaiq di una 
piccola fabbrica (<< Hanno scritto che 
il colera è venuto perché noi donne 
di Napoli facciamo schifo, ma è que­
sta società borghese che fa schifo 
e le donne di Napoli che sono le più 
sfruttate, sono le prime nella lotta ,,) 
hanno riconfermato questa volontà e 
questo impegno. La partecipazione­
militante alla lotta dei disoccupati del 
collocamento centrale, è stato un al­
tro momento importante su questa 
strada. ' 

Si 'apre oggli a Genova la co·nfe- tiva a'lla lotta aZ'irendale di fabbrica, giorni e una notte al mese in 
renZ'a nazionale dei delegat'i deHIa fe- cont'inu'anrdo, al di 'Ià dell'l[e dtirclf1!ilara- in fabbrica). 
deraiiolfle u·nitaria Idei I avo rator.i ch i- tioni verbal:i, sU'lla linea de'Ila tregua Ma questo tipo di organizzaz 
m'ioi (Fùlc). Questa ·priima ri'unio·ne sO'elale, favorendo ,il superamenro de'l- del lavoro comporterebbe conseg 
llazjional-e ha al'l'oJ'1dine del gli'orno ,la 18 clJ'"iSli e l,a flpresaproduutlilVa, di CUli ze gravissime: 
dWs:Ouss!ione sulla « vertenza naziiona- Iii sin'd:acato SIi f.a carico, a scapito a) la scomposizione di tutte 
le de~lha chi'rn'ica ", sutle lotle aZ'ien- de'ne cond'iZ'ioni di v ita e di lavoro squadre in due, riducendo a metà 
da'Ili ,è rcontrattuaN del setto're, sHlle della c1aSlsè operaia . forza operaia, buttando per aria 
strutbure org'anizta1iive defla federa- organizzazione di. lotta che gli 
l'ione. Alla conferenza saranno pre- L tt " tt" rai si sono dati in questi anni, 
senti Ciiroa 700 delegati dii fabbric'a, O e operaie e prospe Ive dendo molto più difficile organizz 
in J1appresentélln~a di 560.000 opera'i L'a'iternattiva ocmcreta 81'1a lijne'a del- scioperi autonomi o di reparto d 
del'l'a clategOll"ia (chim'ioa, gomma, ve- la federaiione na2li'onal·e vi'ene dalle che ogni mezza squadra s'i trova a 
trli, pl'arstii'c'h'e, etc.) e 300 rappresen- lotte dii reparto di féllbbrioa che neg'li canto persone sempre diverse, é la 
tanti delile strulttture sin'dacal i proVi,n- uWmli seli mesi hanno regi'S'tl1ato un mezza squadra che si trovasse a non 
cia:Jri. c-rescendo continuo. " lottare garantisce di fatto i « coma 

L:a conflere'l1za ha d[uo'go ad un an- I temi su cui si sono sVli'luppate dati» al padr,one; 
no dal:la ch'iuS'ul1a de'I contratto dei l'e 1Cl,'s:cussionli, le rfitohIieste e le. l'Ortrte b) il cumulo delle mansioni . 
chlimidi che oave'Va vis:t:o inte're fab- erano s:emp,re g,~i stess'i: richieste crea una nuova mezza squadra 
briche nifi'utare I "8'C'cordo, 'Prime fra salariali, eliminazione della nocivi- deve fare alternativamente due m 
tutte quefle di Marghera, e l'aprior'sri tà, aumento dell'organico, passaggi sioni, così si riconoscono i jolly b 
di profonde conltralddizioni nelle stes- di categoria per tutti nella direzione lenti creandone una mezza 
se sÌ'I"utture provi'n'cialJ:i de'l s'inda'cato. di eliminare le qualifiche più basse, in produzione. I vecchi jolly verre 
t 'a .cfirtilgenZ'a de'l'la Fu'l'c cerca dii omo- assorbimento delle imprese di ap- ro sostituiti dalle riserve di squad 
g:efl'elizza:re tut1H i q[uadr.i pe'riiferlidi S'ul- palto. che coprirebbero le assenze occ 
Ila 'j,j.n'ea uf.fi·d8'le in una situ1azlione in do il posto di lavoro a qualifica pi 
cuii da un armo Va avantli mass·iccia- Il salario bassa mentre, temporaneamente , 
mente la rfistrutturazi,one padrona'le, ti gli operai svolgono la mansione 
da due mesli 'son'o lin 'Iotta li 6'5 mila Col passare dei mesI In tutte le superiore. In questo modo non solo I 
,108V'01"atOirli de'I 'V'etro, ed è aperta 'l'a fabbriche l'obiettivo principale che la l')uova mezza squadra ma tutti do. Il 
vertenz'a cQn:trattuaJle del settore gom- si è venuto imponendo sempre più vrebbero fare due mansioni. co 
me e pl'astlilc'he (250.000 operai); ne·1 chiaramente e direttamente è stato Così il passaggio di qualifica, anzi. 
se·ttore Clhlill11li'co, che da tempo avel\fla quello del salario. ché essere automatico (come si è 
visto riparttire con sempre magg'ior Aii t'elntaltliv,i de:I piadrone di com- chiesto in tutte le fabbriche in questi 
vliogor.e le lOtte di ,reparto, sono oggi prar:.e e diMildere la q.{)rza op8ll1aila . mesi) viene condizionato all'aumento 
in fa'sedi dlis,cussli'onre le Ipliattarfor- ('nei :chrilmirci e nei partiico'liari allilla Mon- delle mansioni, si crea così un incen. 
me ·a~ienicfa[lli <:Iove glili opera·i p'ongono tedrison di denaJ'1o in questa d'ire~ione tivo per tutte le squadre a barattare con 
con durezza 1''O'biettivo de] s'alario. ne è giorato pa.r€lodhilo)g:Ji opemi 'han- i soldi delle qualifiche col cumulo del. 

lia clhlimi'oa sta a'ss'umendo e sem- no rispo·sto cO'n l1i'c'h'ie'ste gen'eralizza- le mansioni; 
SI riserva di accettare questa bozza pre più as'sumerà nei pro'ssimi ann"i t'e di SOlidi eg'U'a:lii per tuttri. c) si favorisce la volontà padro­
di piattaforma durante le discussioni un ruolo fOn'damental,e 11e'I'la deter- Questa è l'uni'ca strada per I€'I'imina- naie di aumentare la mobilità dell'or. 
e le assemblee che ci saranno, ten- mliln'aZli-on:e ,d81Ha s'trutttura produtlii'Va, l''e ng'n'i ce'dlime<J1'tIo 's[ui'lo s'ttraordina- ganico. Mentre ora il padrone fatica 
tando di arrivare senza nessuna defi- delJil'mganizzaziione te'rritot1i'a!le e de:l- ri'o, 'Sulil'a n'ociiovlità e S'u ogni a[ltro ori- a rimpiazzare gli assenti, poi avrà 
nizione più precisa al nuovo coordi- la strat!ificaZ!ione soci,alle de'I paese C'a't'Vo p'arcl-ronal'e. sempre a disposizione l'uomo adatto. 
namento nazionale del gruppo il 15 metttenido li," diisclJlssion€ anIcrhe i 'l'ap- Nell:e uiltilme seffiim'alne poi, la pro- Tutto questo significa favorire la ri. 
ottobre. portli di potere tra i gl1andi grutplp'i mo- spertttiva dellil'la'umento della ben2!ina, strutturazione e la riorganizzazione raSi' 

I compagni della sinistra rivoluzio- nopo'lli·sljji,Ci. de'I'I\ilte'riOlre S'a'lto lin aV8.nti deli prez- del lavoro padronali; , I 
naria che hanno preso la parola, han- E' pe1l" t,ent'Blre dii l'Ii's'O.lve,re l'a cri- ii la'llla fine de'i «cento gliomi ", dell- d) comunque questo schema non 
no denunicato la manovra e li hanno si .che i'I pa'dl1Onato ha aV'Jliato i'l l"a'U'mento de'lll'e ta'S'se a ge<nnaio, ha garantisce sull'aumento effettivo del. 
sfidati a ripetere queste liti attendi- ma'ssli1ccio pro'ce'sso di nistrut'tiurazio- eliminavo ognli residua titU'banza. l'or.ganico. C'è il rischio addirittura 
ste su obiettivi inconsistenti (10.000 ne che 'inves'tte tlitti i settot1i dia I chi- 11'n q.uesti gliomi 1Ì'1 cons'ig.hio di fa'b- che gli straordinari aumentino invece 
o 15.000 lire?) di fronte agli operai. mJie·o, '8:1 metalime'c'c'a'J1Iiloo, a'l te'ss,ne bl1i:c'a de'ltIa Ferlti;hizzanti e delUa Ohatill- di sparire. L'unico modo per risolvere 

(MontercHs'on, Pli.reil11i, Za-nussi, Pi'art, fon hanno ellaborato ~e proprie piatre- il problema dell'organico è di chi san 
La lotta in molti reparti continua tc ) f.ol1me H21ien'daJJ:i ed ambedue chiedono re un numero preciso di nuove 8S-

coinvolgendo nella discussione, e nel- e 6~es,to prace'S'so va avanti est-e'sa- 30.000 lire sotto la voce del premio sunzioni rifiutandosi di fare lo straor. 
la preparazione dello scontro tutta la moo'l:e neil settore 'ohimi'co con 'l'a di opraduZlione, egua'l:e per tuttri e di- dinario. 
fabbrica. ohiusura di intere ~ablb'ni'c'h€, ~'a'bba,n- namico (Iche ,cre'SlCa. senza di'Vel"S,ifi'ca- Comunque dopo quattro anni di 

Alla fonderia continua ' l'autolimita- dono ldelJil.e p'YCJd'uzioni conslid'e1rarte no'n z!ior/i e'ssen'do aggandiato a!lIa contlin- ta e un contratto in cui l'obi 
zione della produzione iniziata 4 mesi suffic'i'entementte ,rermunera1:iive, l'au- . genia oalcdla1!a sul 'salla'tiio medlo del- sono sempre state le 36 ore e la 
fa, nonostante le sospensioni attuate mento de'l'l'a prddu'ttrivWtà e ~a com- 'I[a fabbri'ca), e Iii oonsigqlio di fabbri- squadra completa non è ammissibile 
dalla direzione persino all'Alfa Sud. press'ione '<!,eHa dinBlmilca salat1i'ale, il oa del'la MÌlra Lanza ha :c·hiiesto un che oggi, se qualcuno vuoi proporre 
La manutenzione gruppi è sempre in I rars1:'rell 'l'aimenil:-o dei fi IlBlnZ'i amenti pub- premio di [prOlduti'O'ne di 40.000 Il;.re. una lotta sull'orario e contro l'orga· 
lotta per il passaggio di livello, che b'liildi (IIeg'gi spe<di~li per 1'1 mezzo'g[ior- nizzazione capitalistica del lavoro, 
è il modo più immediato, anche senza no e 'Per Ve.n'ezii:a), !l'uso generalizz'ato La nocività pretenda non solo di far marcia indie-
una grossa organizzazione, per avere del'lia casSia i'ntegraZ'ione, i prepen- tro ma addiritura di deviare rispetto 
più soldi (12.000 lire al mese). Così sliorialmentii, 1ft b!luoco del'le assuinzioni, Sulla nocività e le condizioni di la- a questo obiettivo dato che le nove 
altri cinque o sei reparti. Le fermate la 'niiOrg'anizz'a2!ione del I·a"loro (pa'ss'ag- voro le lotte operaie in particolare a mezze squadre non farebbero fare un 
attuate in questi giorni sono molto gli da'ne situazli'Dni non p'roouttlive ali Marghera hanno espresso forme e passo avanti ma porterebbero fuori 
più lunghe del consueto, spesso di ~<avoro li,n prO'duii,one, passa'g'gli d'a obiettivi precisi di lotta: dalla richie- strada. 
otto ore. g!iomallierli a ,turn'isTi, spostamel1'J:1i da sta di chiudere i reparti più pericolo-

confermati da una risoluzione' della 
direzione del PC/) ottenuti nei primi 
mesi dal governo Rumor, grazie alfa 
tregua sociale, a cui Fanfani fa espli­
cito riferimento col suo linguaggio un­
tuoso (<< grazie alla partecipazione 
consapevole dei cittadini, quali pro­
duttori, distributori e consumatori di 
beni, e delle loro consociazioni. politi­
che e sindacali ... »). 

Qua/'è alfora la lezione? Gli stu­
denti imparino dai sindacati: c( Quanto 
è accaduto in questi mesi in campo 
economico consente una estensione 
di simili considerazioni agli altri cam­
pi nei quali perdura una situazione di 
crisi. Proprio in questo inizio di an­
no scolastico si pensi alla scuola" e 
via a parlare di autodisciplina, 

Così, Fanfani ha dato una lezione' 
a quanti si affannano a cercare di col­
legare il Cile con la scuola, attraver­
so complicati giri di frase che voglio­
no poi dire che a scuola bisogna stu­
diare il Cile. Il collegamento è molto 
più semplice e diretto: o a scuola, 
come in tutto il resto del paese torna 
l'ordine per consapevole autodiscipfi­
na di studenti e professori. così co~ 
me i sindacati stanno cercando di fa­
re in fabbrica, oppure la lotta di clas­
se si svilupperà necessariamente lun­
go una china che «costringerà" me, 
Fanfani, come ha et costretto" il mio 
amico e collega Frei, a fare il fasci­
smo. Più chiaro di così! 
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ve'C'c'h'i a nuo'Vii 'l1~palr.ùi, aumervro dei si e immodificabili, al rifiuto di lavo- L'assorbimento delle impre. 
c'alniohli di Ilavoro e oumulo dii mansio- rare in condizioni nocive, al blocco 
rii), l'e's'ten'Sli'one g'enera'l'izza:ta del'lo degli impianti o ~I rifiuto di metterli 
s'tra'Ol'1dIinarlio programmato per set'tii- in marcia senza le modifiche neces­
m'ane 'iintiere, l'elliiminaiione o C'entra- sarie e l'organico adeguatO, allo scio­
:liz2!8Z1ione del:11a 'l1ilcerca, ,la riduzione pero immediato di intere fabbriche. 
al minimo dellll'a mranu<t:,enziione, l'uso A Marghera proprio .quando da par­
sem<pre più ·e'steso <:Iel'le imprese doi te sindacale si rispondeva alle ce n­
comodo (Ii,n barba al contratto) ecc. tinaia di intossicazioni del reparto TDI 

Gl'i aprenali ,già s'l./b'ito dopo .J'arccor- (fosgene) con la richiesta della chiu­
do ha:nno oomindjlato autonomoame'n- sura definitiva del reparto (oggi rien­
te a risponder.e a'1'I"attacco p'admna- trata) si lasciavano tranquillamente 
,le :con lotte di reparto nelle qua l'i al prosegUire i lavori per il raddoppia 
,rifiuto deglli spostame'nti, deg

'
11 stra- dell'impianto che in queste settima­

olxfj.narfi, Sii ,un'ivano le ni,chlieste di ne va in marcia. 
a<umenro d'e'l'I 'orgarli'co, di pass'aggio 

di qUlalilifroa, di elliminlazliO'n'e delll 'a no- L'organico e le qualifiche 
ciVlità e tJlll1i'mamente di aumentli sa- , 
'l'aniaTi in form'a drretta. Le richieste operaie -s! 'sonòespres-

il:a ,propiostla del.la 'FtJlk invece non se in questi mesi in modo chiarissi­
'rfispnnde in termini diretti al oprO'ces- mo: parallelamente al rifiuto di nuo­
so di Iristruft'ulrazi'one , propone inve'ce . vi carichi di lavoro, di ampliamento 
di aprire un ·con~ronto su'hl'a poliTica delle mansioni, di fare lò straordina-
d'eg'J'i invest'imenti, delle looaHzzatio- rio programmato per settimane inte­
>Ili e dene s'celte oprodutt!ive con i'l pa- re, sono state avanzate precise ' e 
dronato privato, le oparte'c'ipazl on1i s,tB- quantificate. richiest~ di completa­
tal:i e il govemo. ,Questa propoSlta par- mènto e aumento dell'organico (ridot­
te dal presuppo'sto ch'e la nuova mag- to dalla ristrutturazione), mentre al 
gio'l"anzlB go'Vemaùiva rende poss[ib ille tentativo padronale di comprare e di­
un nuovo r.apporto che riproponga H videre gli operai concedendo o pro­
s~'J1'dacato come prapO'sitor e e ge5to- mettendo qualifiche e soldi a sua di­
re del superamento de'Ila Cl'lisi C'on screzione s i è contrapposta la richie­
'la ripre'sa prodl.Jttfiva orientata verso sta dei reparti di -passaggio automa­
uno" slV'i'l[uppo a'lternativo " . tico di qua'J1ifi ca per ttJtitli, inteso C'Dme 

In questa lii,nea sii ri'lancfJ a l 'qpotesi aumento salariale da non scambiare 
rfifol'mista di uJlla programmaZ'ione che con l 'aumento delle mansioni. 
con'di~ionli ,lo sviluppo ai bisogni so- Da parte sindacale si sta cercando 
cialli, che privilegi l'a ohlimioa secon- proprio in queste settimane di ripor­
dar i,a e del1ivata l"iS'petto a quelilia di tare la questione dell'organico e delle 
base, che contro lll'i le se'elte di loca- qualifiche all'interno di una richiesta 
l,izZlaZiione Iindi1rizzandole prew'lente- di applicazione di un orario settima­
mente 'al sud , che gal'BTl'!iisoa la crea- naie per i turnisti di 37 ore e 20 mi­
zione di impianN ,con un b'asso rap- nuti con la formazione di una nuova 
porto tra ç'apita~ i investiti e posti di turnazione dividendo l'organico in 9 
laVioro per inorementare l 'occup<azlio- mezze squadre. 
ne, che ind i rizZ'i .l'a produ~i O'ne ve rso Oggi ci sono quattro squadre che 
settori di ul'i'lli<tà pubbl ica (fertil'izzan- verrebbero scomposte in 8 mezze 
ti per l 'agricoltura , plast'ica per l'edi- squadre alle quali ne verrebbe aggiun­
Ilizia , fibre per I '.abl)igl i'amento, far- ta un'ulteriore. Questo tipo di orga­
ma'ceu1:iica per l'a sanità) etc. nizzazione del lavoro comporta per 

l'n realtà questa « verte1nza chlimi- gli operai alcuni vantaggi (un riposo 
ca " tende a por si come una alterna- fisso ogni due giorni di lavoro, due 

se 
La garanzia di assunzione delle 

imprese in ditta era stata ridotta in 
termini minimali nell'accòrdo contrat· 
tuale. Dopo aver dato 6 mesi di temo 
po al padrone per licenziare quanti 
operai '{oleva pur di non assumerli, 
il sindacato ha lasciato passare la 
scadenza dell'assorbimento in ditta 
(aprile) continuando a dare mano li· 
bera al padrone. Oggi che le fabbri­
che stanno ripartendo unite su piatta: 
forme aziendali, si fa di tut,to perche 
questo problema ancora una volta re­
sti fuori. 

Comunque su questo e su tutti gli 
altri obiettivi operai la dirigenza del· 
la FULC a Genova dovrà prendere 
una posizione. 

TORINO 
Venerdì, alle 17, a Palazzo 

Nuovo, coordinamento degli stu­
denti medi per organizzare subi- . 
to la mobilitazione antifascista 
e di solidarietà con la lotta del 
popolo cileno. 

MILANO 
Venerdì , ore 20 ,30, in sede 

attivo militanti su : «Lotta di 
classe e strati proletari al sud », 

La relazione introduttiva verrà 
tenuta dal compagno Enzo Pio 
perno. 

Presso la sede di Milano è a 
disposizione una mostra foto· 
grafica di 11 metri sul Cile, dal­
l'eiezione di Allende alla sua 
morte, che s i può r ichiedere pa­
gando lire 5.000. 

ROVERETO 
Venerdì , alle 20 ,30, alla Sala 

Filarmonica , assemblea popola­
re sul Cile , 

~----------------------------
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